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TORNATA DEL 24 GIUGNO 1890

Presidenza del Presidente PÀPIHI
'Som^affio. —' . Votazione a scrutinio segreto dei tre progetti di legge approvati nella seduta 

precedente — Discztssione del progetto di legge : Stato di previsione della spesa del Ministero 
della gzLcrra per ^esercizio finanziario 1890-91 — Osservazioni del senatore Casaretto e ri­
sposte del ministro della guerra e del senatore Mezzacapo, relatore — Approvazione del bi-

■ lancio e degli articoli del progetto di legge — Discussione del progetto di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per Vesercizio suddetto — Parlano i 
senatori Gadda, Rasponi, Cambray-Digny, Sanseverino^ il ministro dei lavori pzfbblici ed il 
senatore Brioschi, relatore — Approvazione dei primi 26 capitoli dopo osservazioni dei sena­
tori Brloschi, relatore, e Tolomei, ai gitali risponde il ministro dei lavori pubblici — Presen­
tazione di un progetto di tegge ■— Risultato della votazione fatta in principio di seduta.

La seduta è aperta alle ore 2 e 30 pom.Sono presenti i ministri della guerra e dei lavori pubblici.Il senatore, segretario, CORSI L. dà lettura dei processo verbale della tornata precedente, il quale viene approvato.
Votazione a scrutinio segreto.PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la vota­zione a scrutinio segreto dei progetti di legge :Stato di previsione della spesa del Mini­stero della marina per l’esercizio finanziario 1890’91 ;Stanziamento di fondi per la quarta ed ul­tima serie dei lavori di sistemazione del Te­vere ;Proroga della convenzione colla Società peninsulare ed orientale per un regolare ser- progetto di legge.vizio quindicinale di navigazione a vapore fra 

I Venezia ed Alessandria d’Egitto toccando An- I cona e Brindisi, in coincidenza a Brindisi col 1 servizio inglese oltre Suez.
ISi procede all’appello nominale.Il senatore, segretario, CENCELLI fa 1’ appello nominale., PRESIDENTE. Si lascieranno aperte le urne.

Discussione del progetto di legge ; « Stato di 
previsioae della spesa del Ministero della
guerra per l’esercizio finanziario 
(N. 116).

»■

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­scussione del progetto di legge : « Stato di pre­visione della spesa del Ministero della guerra per l’esercizio finanziario 1890-91 ».Prego di dar lettura del progetto di legge.Il senatore, segretario, CELESIA dà lettura del(V. stampato N, 116),

Discussioni^ f. 10^3. Tip. del Senato.
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge­nerale e do facoltà di parlare al senatore Ca- saretto.Senatore CASARBTTO. Signori senatori, io farò una proposta, o per meglio dire una raccoman­dazione, al signor ministro, che a molti di voi sembrerà fantastica, fanciullesca; ed è appunto per questa parvenza che, quantunque io volessi farla fin dal principio del Regno d’Italia' pur me ne sono astenuto quantunque a me paia di una abbastanza forte gravità.La raccomandazione che io voglio fare al si­gnor ministro è semplicissima. Io lo pregherei a voler fare redigere un breve sunto per sommi capi della storia d’Italia con le rispettive vi­gnette perchè alle masse bisogna parlare per la via dei sensi.Questa storia io vorrei che si consegnasse ad ogni soldato a misura ehe viene sotto le armi perchè poi questo soldato la porti a casa e nei giorni d’ozio, con la curiosità delle vi­gnette, la rilegga alla sua famiglia, e poco alla volta si'formi un ambiente di patriottismo che"

Questa forza dell’abitudine in altri tempi erar> grandemente esagerata. Non si voleva più sentirdiro altro che di soldati invecchiati sotto le armiI soldati nuovi, fossero anche volontari, eraao' tenuti, non che inutili, come un imbarazzo.Io mi ricordo che, or sono trentacinque anni, ebbi una discussione lunghissima con il mini­stro della guerra d’allora, il quale partecipava molto‘a queste idee.Io, in quell’epoca, pur riconoscendo la neces­sità di avere un esercito forte, disciplinato ed educato con la lunga ferma, colla forza dell’abi- tudine, credeva che fosse necessario aiutare e confortare questo esercito col sistema delle ri­serve, prese in quella parte della gioventù che in quell’epoca non era soggetta alla leva.Queste mie idee furono combattute acremente per diversi giorni, e non si mancava di lanciarmi di quando in quando qualche frizzo. Ora però,come vedete, le opinioni sono molto cambiate.'5'dappoiché questo sistema delle riserve è ormai divulgato in tutta 1’ Europa.io credo molto salutar per ì’ésercito. Un’ altra ragione-di dover surrogar^ "} aiutareE poiché la proposta, o bene o male T ho lan- la disciplina materiale colla morale è la neces-sità finanziaria ed 'economica della nazioneciata, permettetemi che in brevi parole ve n^ spieghi il movente. aIl fondamento dì ogni esercito evidentemente è la disciplina. Senza disciplina non vi ha eser­cito; ma la disciplina è di due specie: morale e materiale.E quanto più per necessità di cose deve di­minuire la disciplina materiale, tanto più bisogna sviluppare la disciplina morale.. La disciplina materiale è la disciplina della paura, la paura delle pene; ma nei tempi miti in cui- viviamo non è più possibile adoperare quelle ferree discipline ehe si usavano antica­mente, e buone soltanto in tempo di pace; ma in tempo di guerra, quando vi è un’altra paura più forte, più immediata, la bocca del cannone, la prima paura cede il posto a quest’altra ed il soldato fugge.È necessario quindi che la disciplina mate­riale sia coadiuvata dalla disciplina morale.Vi è anche un’altra disciplina semimateriale che e la disciplina dell’abitudine; e per questo è che si tengono in ferme più o meno prolun­gate i soldati, perchè l’uomo è un animale fatto dii abitudini, e con l’abitudine si forma un buon soldato.

?poiché quando si vuole, come si vuole ora in tutta l’Europa, avere masse di eserciti numero­sissimi, è impossibile averli con ferme troppo lunghe, quindi le forzate diminuzioni delleferme porta, ripeto, la necessità dei sussidio.?della disciplina morale, in aiuto alia disciplina dell’abitudine.Ora io di forze morali che abbiano una grande influenza sulla disciplina, sulla virtù, come’di­cevano i Romani, dei soldato, ne conosco spe­cialmente tre. La prima è il fascino che esercitail genio; non vi è dubbio che in tutti i tempiil genio specialmente nelfar^te militare ha eser-citato un tale fascino che si può quasi rasso migliare alla suggestione ipnotica.Napoleone, Cesare, Federico II e Garibaldi nei nostri tempi, hanno fatto maraviglie conquesto fascino. Ma il genio è un azzardo averlo ?e con le guerre moderne, che finiscono cosìpresto, non c’ è tempo a svilupparlo j non hatèmpo ’a rivelarsi durante la guerra, è necessario averlo prima della guerra.s
l’»Il genio la scienza non lo dà, perchè la scienza ha fatto molti progressi. Se si tratta della scienza tecnica militare, ne ha fatti di troppi per il bene delia umanità ; ma la scienza strategica mi pare
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che sia ancora semplice, mi paro che sia ancora nelle condizioni che somigliano a quelle d.el- rOrazio contro i Curiazi, concentrarsi per battere il nemico diviso.
A^edete ì’importanza che egli dava alla disci­plina morale ; e infatti egli che era empre

I

1
1

I

La scienza non lo dà il genio perchè, come4ice il generale Marmont, per fare un buon ge-
stato uomo di legge organizzò un reggimento col timore di Dio e vinse.Il reggimento divenne esjercito ed operò tuttequelle cose che voi conoscete.serale sono necessarie tre cose: carattere, ca-

r,■attere e carattere. E necessario distinguere la'Scienza dall’arte; ciò che- caratterizza il buon .generale di azione è la prontezza di percezionee la prontezza di ' ■ .solo dal carattere. esecuzione. e questa viene■ La scienza aiuta, ma non fa il gran generale, -e non si può neanche in tempo di pace preco­irizz. né ehi sarà il buon generale perchè l’uomoscienziato ha un’indole ordinariamente opposta a quella dell’ uomO' d’azione. Lo scienziato me--dita lungamente: il generale d’azion -artista dove essere improvvisatore. l’uomo L’uomo•scienziato dubita di sè stesso, tentenna, e guai,tentennare in guerra; è la scondtta sicura.Se voi prendete tutte le famós campagne“di Napoleone, appunto perchè erano ardite.fate eseguire da uno scienziato '3

e lese si congiungela scienza col carattere, questo naturalmente èrideal©7 è il genio ; 'ma s voi le date in mano.ad un uomo incerto, 'indolente, disastri tutte quante. sono enormiCome diceva bene il generale Dufour : « Les lents et les engourdis auront aussi peu de part 4 la gioire des armes, que les tièdes à la gioire -descieux».Dunque sul genio non si può far.e fonda­mento.'Vi è un altro stimolo grande ed è il fanatismo religioso.Quando il Lungo Parlamento inglese si ri­voltò contro la famiglia degli Stuardi, essocercò immediatamente di organìzz.lizia, ma” r esercito degli Stuard 3

■e una mi­i cavalieri 3-avevano per loro vantaggio l’antica abitudine-delle armi, avevano anche in parte la disciplina morale perchè avevano la devozione al Pe che
li loca si-a chiamava la lealtà, e quindi preva­levano. I soldati del Lungo Parlamento indie--treggiavano.Ln giorno Cromwell disse aI Lungo Parla-'■inento : voi non avrete mai vittorie Sntantochè<ìon .avrete soldati che abbiano il timore di

.iÒio;. Egli voleva dire il.fanatismo religioso che quell’epoca era salito ad un vero parossismo

Ma il fanatismo religioso è una malattia in-termittente, che non sì haIn Italia non c’è quasi sempre.che mai. E se ci fosse anchenai stato. ora menonon vorremmo_ adoperarlo, perchè se la religione è cosa be-nehea e altamente umanitaria, altrettanto il fa­natismo e antiumano, è antisociale e contrad­dice a quella grande massima delilEvangelio ; non fare ad altri quello che non vorresti fosse fatto a te stesso.Quindi sul fanatismo religioso non possiamo fare fondamento.Non resta che un’altra forza morale da svi-lappare, che è il patriottismo.Il patriottismm è una cosa ingenita all’uomo,naturale, sociale, umanitaria, di tutt tempi,di tutti i luoghi, di tutte le civiltà, di tutte le religioni.Quindi non è difiìcile lo svilupparlo.Gli Stati antichi non hanno bisogno di incita­menti per svilupparlo, appunto perchè è ingenito alPuomo, ma per le nazióni nuove come ritalia, nella quale da parecchi secoli i Governi siadoperavano a comprimere il patriottismo, afarlo dimenticare, e perd.no l’avevano alzato algrado di delitto, la cosa è ben diversa.In questo stato come è l’Italia, io credo eh anoi abbiamo sommamente bisogno di eccitarlo. Sta bene che per quanto abbia.n-o fatto gli an­tichi governi non siano riusciti a soffocarlo ; non sono riusciti-neìle città, non sono riusciti presso la classe colta, ma nelle campagne hanno lasciato molta indifferenza.Ora è questo sentimento patriottico che. iocredo sia necessario di sviluppare nelle ma s' '3specialmente nelle campagne.Quale Scirà il mezzo per ottenere ciò?Per me il mezzo piu forte per suscitarm/il pa- . triottismo è la storia: è la storia che hm rifatto r Italia.Io credo , che senza la storia l’Itali a sarebbe ancora adesso una espressione geog-ranca. Ma la storia è conosciuta, ripeto, nellfj città, è co­nosciuta nelle classi intelligenti. Nelle campa- .gne ci arriva ben poco; ed è per questo che
.1
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io vorrei che il signor ministro della guerrafacesse formulare questo compendio di storia italiana da distribuire ad.ogni soldato.Capisco che la storia d’Italia è la più diffi­cile a farsi, ma qui' si tratta di sunti, di fatti salienti. E quando questo volume della storia sarà divulgato in mezzo dei soldati, e per loro mezzo in tutte le case dei contadini, e commen­tato dei fatti, delle leggende che i soldati avranno appreso nelle caserme, ne avverrà questo che ì’educazione del soldato comincierà a farsi fino da ragazzi, si creerà un ambiente di patriotti­smo che vi darà la nuova recluta già preparata alla disciplina morale.Se il fanatismo religioso ha fatto in altri tempi dei miracoli, il patriottismo ne ha fatto esso pure che io non vi rammento perchè voi li conoscete meglio di me. Anche omettendo i tempi straordinari nella storia, nei quali, come ho detto, il patriottismo ha fatto miracoli, an­che considerando solo i tempi normali, dirò che i Romani non avevano la disciplina che si forma con l’abitudine, cioè non avevano le lun­ghe ferme. I soldati li iscrivevano al momento del bisogno, alla vigìlia della guerra; eppure sappiamo che razza di soldati fossero.Perchè questo ?Perchè fin da ragazzi vivevano in un am­biente caldissimo di patriottismo ; ì’educazione militare cominciava da ragazzo per mezzo del patriottismo.Io quindi caldamente raccomando questa mia idea al signor ministro e non mi pare che debba far difetto la questione finanziaria. Un volume di storia stampata a milioni di copie che cosa può costare? Potrà costare una lira per ogni copia, cioè l’equivalente di una gior­nata del soldato ia caserma.Ora io dico : alla disciplina dell’esercito gio­verà meglio un giorno di più o un giorno di

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.BSRTOLÈ-YIALE,, ministro della guerra. Rico­nosco tutta l’importanza della raccomandazione- fattami daU’onorevole senatore Casaretto.Egli vorrebbe che per cura del Ministero della guerra fosse stampato un breve sunto della storia d’Italia da distribuirsi ad ogni sol­dato, che lo dovrebbe poi portare con sè quando va in congedo.Da ciò egli si ripromette un grande vantag­gio morale per il risveglio nell’animo anche dei meno colti del sentimento nazionale. Adavvalorar! la sua proposta, l’onor. senatoreCasaretto fece giustissime considerazioni su ciò che forma la disciplina militare, cui egli distinse in morale ed in materiale.La disciplina morale, egli disse, deve curarsi molto più di quella materiale; quest’ultima, più adatta agli eserciti assoldati di una volta i cui militi, si può dire, percorrevan tutta la loro vita sotto le armi, non è più consona alle miti istituzioni civili d’oggidì ed alle brevi ferme.La disciplina morale è certamente un fattorepotente dello spirito eh /Zi deve animare gli eser-citi e deve perciò essere sommamente curata.Ed è per questo che nei nostri regolamenti mi­litari è prescritto che, almeno una volta la set­timana, il capitano debba fare delle istruzioni morali ai suoi soldati, istruzioni che hanno ap­punto per iscopo di suscitare il sentimento pa­triottico, il sentimento del dovere, il sentimento della generosità verso i deboli, insomma tutte quelle virtù ehe valgono a sollevare molto il morale del soldato.In queste istruzioni morali vengono ricordati anche i principali fatti della nostra storia pa­tria, e così gli esempi storici, oltre a servir di conferma alle teorie morali che furono spie-gate, servono a rendere popolare ? anche frameno sotto le armi o gioverà più questo am­biente che si forma nei soldato e in tutta lanazione con questo mezzo ?Evidentemente mi pare che il confronto
coloro che vengono dalle compagne privi d’ogni cultura, la storia d’ ìtali a.Ricorderò al senatore Casaretto che a tale scopo il mio predecessore stabilì un concorsononpuò reg^gere.Non so se la mia proposta vi sarà sembrata una cosa s’erìa o fanciullesca, ma ad ogni modo io sono contento di averla fatta e di nuovo la raccomando al signor ministro.
per il migliore libro di lettura per il soldato ?assegnandovi un premio di L. '20,00.0 ; e nel programma del concorso era detto come una ' parte del libro dovesse raccogliere le princi-

BERTOLÈ-YIILE, 
mando la parola.

ministro della guerra Do­

pali tradizioni militari, massime delPepoca mo­dèrna, dei diversi elementi che colla loro fu­
sione hanno concorso a formare il nostro esercito 
nazionale : si veniva per tal guisa a toccare
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necéssariamente per d’Italia. sommi capì la storiaI concorrenti .furono molti, ma la Commis­sione esaminatrice ritenne che nessuno dei libri presentati fosse meritevole del premio.
L’onor. relatore, con molta prudenza e con ■ parole appropriate, dice come bisogni andarea rilento, sotto impressioni momentanee eau-

Noi abbiamo già dei buoni libri di letturacito- ad esempio i Bozzetti militari del De Ami- cis che sono un vero capolavoro.Il De Amicis non figurò fra i eoncorrenti e fu male. Lo scrivere un buon librò di lettura per il soldato non è cosa facile : ad ogni modo l’idea non è stata abbandonata, e si sta ora studiando se non convenga meglio di fare tanti piccoli libri, invece di uno solo, a seconda delle materie che debbansi trattare.L’idea del senatore Casaretto è ottima; ed è giusto che neH’esercito si coltivi molto anche la disciplina morale, molto più oggi che le ferme sono molto brevi.Egli ha poi noverati ed analizzati i moventi dell’entusiasmo negli eserciti, in queste grosse 'masse che si maneggiano oggi ;• ha detto che

sate da ragioni eeonomlche, o da altri motivi a mutare un ordinamento militare, specialmente al giorno d’oggi che esso costituisce un mec­canismo complicatissimo, talché mossa o va­riata una ruota, potrebbe poi funzionare a di­sagio.Io non posso che ripetere al Senato la di-chiarazione già fatta alla Camera; che, cioè ?per parte mia, coadiuvato dagli uomini com­petenti, non mi rifiuterò di esaminare tutti i problemi proposti alfine di vedere se si possa trovare una soluzione compatibile con la com­pagine dello esercito.Devo però esprimere al relatore ed al Senato • la ragione per cui, io dovendo prendere in con­siderazione le condizioni economiche del paese
a dovendo farepreventivamente proposto.su questo bilancio, quale erauna economia dia suo giudizio potevano essere tre. cioè : il IO milioni, mi sia indotto a ritardare la chia­mata della nuova classe di leva, anziché o con-genio, il quale certamente non sempre sorge in benefizio dei popoli al momento dato ; il fa- .natismó religioso, che ha avuto 1 suoi effetti in tempi andati, ma oggidì con lo scetticismo che impera è difficile che possa produrre quegli ef­fetti morali che produsse in passato; in fine il patriottismo, che è veramente il sentiménto

gedare una parte della se'con«che trovasi ora sotto le armi,^ oclasse di leva ( adottare unqualche altro spediente, quale sarebbe stato ?ad esempio, quello di incorporare la nuova classe di leva nei corpi viciniori ai distretti direclutamentoL’onor. relatore nella sua relazione discorreinnato nell’uomo e che bisogna cercare con di questi tre modi di fare economia'5 e dicetutti i modi di sviluppare specialmente nelle classi rusali, meglio ancora di quello che con­venga fare là dove la istruzione è più estesa.Quindi è che per parte mia accolgo favore­volmente le raceomandazìoai fattemi dall’ono­revole senatore Casaretto, e sarei veramente lieto di potergli un giorno dire* che la sua rac- comandazione raggiunse lo scopo che si era prefisso.E giacche ho la parola, per non riprenderla un’altra volta, sento il dovere di dire alcunché sopra la relazione dell’Ufiìcio centrale e spe­cialmente all’onor. suo relatore.Ringrazio prima di tutto Tonor. relatore, che in breve tempo ha presentato una‘ relazione.fa quale nell’ultima sua parte, in poche parole, ha toccato tutti i problemi che in questo mo-
mento sono stati messi in campo dal giorna­
lismo, e che furono trattati neH’altro ramo del 
Parlamento.

che forse sarebbe stato da preferirsi il conge-damento di una parté della seconda classe di leva insieme al congedamento della classe più anziana.Ed è su questo punto che io devo una spie­gazione aironor. relatore ed al Senato.Yeràmente, prima di decidermi sulla via da seguire, pensai a lungo per riconoscere quale di questi tre sistemi fosse il miglioré.Scartai subito quello di aggregare gli uominiiscritti ai corpi viciniori ai distretti di reclutamento, perchè, oltre che l’economia non era quale si è fatta credere nei giornali, ma molto minore (e ciò potrei dimostrare con calcoli esat­tissimi) si veniva con tale sistema a pregiudi­care in modo assoluto ^l’ordinamento che noi abbiamo, a base di reclutamento nazionale, e si introduceva così di straforo il reclutamento a base territoriale, questione molto grave e che prima di trattarla, merita Tattenzione non soL ■
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tanto deir uomo di governo, ma del Parlamentointero : giacché è una questione di ordine militare, ed anche di ordine politico. Rimasi molto dubbioso fra gli altri due sistemi.Feci i calc-oli del come ci saremmo trovati nella forza media den’anno con un sistema e con raltro, e mi risultò che per fare recono- mia di 4,300,000 lire, quale è quella che io ho avuto Tonore di proporre al Parlamento, col sistema di congedare una parte degli uomini della seconda classe ehe trovasi ora sotto le armi, avrei dovuto congedarne circa 13,000 al finire dell’agosto di quest’anno. Il congedamento di questi uomini sarebbe caduto quasi intiera­mente sulla fanteria, perchè tutti capiscono che io non avrei potuto inviare alle loro case i soldati di cavalleria e di artiglieria, la cui istru- ' zione richiede tempo maggiore, notando anche

fare, si vede che in alcuni degli anni ne’ quali si chiamò la classe nel mese di gennaio la mor­talità nei primi tre mesi suGcessivi fu minore di quella avuta in altri anni in cui la classe venne alle armi in novembre.In verità ciò dipende da una quantità di cause;non è soltanto il trasporto da una regione più calda ad una fredda, ehe influisce sullo stato sanitario delle reclute, ma vi influisce il numerodei riformati, il numero dei rivedibili ì e ce .Quando vi sono pochi riformati aìlora la mor­talità cresce, perchè vuol dire che si sono in­corporati nell’ esercito uomini meno validi ; quando invece^ il numero dei riformati è grande la mortalità diminuisce.A sconsigliarmi dal Gongedare i 13,000 uomini della seconda classe che trovasi sotto le armi,concorse anche questa considerazione. Tuttiche vi sono cavalli a cui accudire ? e che, man-caiido uomini, deperiscono con vero danno economico.Ora, congedando questi 13,000 uomini ne sa­rebbe venuto ehe, quasi per otto mesi dell’anno le nostre compagnie di fanteria sarebbero ri­dotte a poco più di una quarantina di uomini ?a dir molto, perchè conviene tener conto anche della diminuzione di forza che hanno avuto alcuni reggimenti per eccezionali circostanze di servizio.Ritardando invece di 52 giorni la chiamata

sanno che per il servizio di pubblica sicurezza va crescendo sempre più la richiesta di truppe le quali sono perciò sparse e suddivise in più luoghi con danno della istruzione loro. Ora se avremo le compagnie scarse di forza, cioè con poco più di 40 uomini per ciascuna, ne conse­guirà che alle richieste di truppa fatte dalle autorità, richieste che si fanno numeriche enon per unità organiche, si dovrà rispondere
della nuova class© ,di leva,'9 nei sei o sette mesidi primavera e di estate, cioè nellin cui le istruzioni militari stagionei danno nel loropieno sviluppo, avremo sotto le armi compa-

mandando due compagnie od un battaglione là dove colla forza ordinaria bastava una compa­gnia; si aumenterà cioè il danno dell’istruzione delle truppe.Ho voluto dare queste spiegazioni perchè non rimanesse, hè al relatore, nè al Senato il dubbio che io potessi aver presa una decisione di tantagnie di ento uomini, e ciò on vantaxggio in-comparabile non solo della truppa, degli uflieiali. ma ancheÈ vero che non conviene applicare questo si--Stoma in modo permanente, gi acchè ehiamandola leva nuova in novembre si ha rutile grande di averla già sufficientemente istruita in pri­mavera nell’ ipotesi che in tale stagione possa più facilmente scoppiare la guerra. Ad ognimodo però, di fronte ad uno svantaggio diavere per ottO' mesi delle compagnie con forza piccolissima e quello di avere un po’ arretrazta r istruzione delle reclute, per il fatto di avere ritardato di 52 giorni la loro chiamata ho pre­ferito quest’ultimo ; tanto più che credo si sianoesagerati i danni. S'otto il rapporto igienico,perehè danna statistica accurata che ho fatto

importanza senza meditarvi soprct seriamenteSenatore MEZLàOAPO, relatore. Domando parola. laPRESIDENTE. Pia facoltà di parlare il senatoreMezzacapo.Senatore MEZZACAPO relatore. Innanzi tuttoringrazio il signor, ministro per gli apprezza­menti benevoli fatti alla mia .relazione.Io mi ono studiato di fare il meglio cheho potuto nel breve tempo che avevo dinanzi a me, ed ho cercato di essere breve quanto mi fosse possibile, nella speranza che la relazionefosse lettUi,Credo di doverìo -ringraziare altresì j •a nomedei miei colleghi, per le spiegazioni che ha vo­luto dare intorno ali’apprezzamento dubbio, che lo, relatore, ho dato a nome della Commissione
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sulla misura preferita dal ministro alle altre che gli si offrivano, per ottenere la economia che egli si prefìggeva per il nuovo bilancio.Ma a me, relatore, corre^ anche robbligo di spiegare, in qualche maniera, quali siano le ra- gionf per cui nella relazione è emesso il dubbio ■sopra i due metodi ; perocché il terzo per me non è ammissibile, come lo' ha scartato il mi­nistro, 0 potrei anche dirne le ragioni.Dirò sofo^quelle per le quali la Commissione emetteva il suo dubbio.Io capisco perfettamente le difficoltà nelle quali si è trovato il ministro, che doveva fare una forte economia, non avendo che da sce­gliere fra due mezzi, dei quali ciascuno ofire i suoi gravi inconvenienti. Quelli della leva ri­tardata sono chiarissimi, e li ha espressi anche il ministro ; cioè, che ritardando la chiamata si corre il rischio che nella primavera (che è la stagione in cui più ordinariamente possa scop­piare una guerra, semprechè non sia guerra meditata e preparata)., la classe si trova con la breve istruzione fatta dal gennaio al marzo. Epperò potremmo essere costretti a lasciarla a casa per compiere la sua istruzione, prima di mandarla a fronte del nemico : la qual cosa ar­recherebbe una diffferenza ■sensibile alla forza

sto non è un apprezzamento assoluto, sibbene discutibile, e basterà d’averlo accennato.In generale io sono più favorevole al con­gedamento anticipato, quando le classi hannO' già ricevuto una certa istruzione, che a ritar­dare la chiamata della classe. Esso sì ran-noda ad una mia vecchia idea-j espressa al Se-nato qualche anno -addietro; cioè quella di usare il mezzo dei congedamenti anticipati, delle licenze, per fare scomparire la seconda categoria incorporando tutto il contingente neli’anno. Al­lora, stabilita che sia la forza bilanciata rapporto alla spesa che si può e si deve fare, si lascia al ministro il regolare i eongedamenti antici-patij dopo sei mesi di istruzione, dopo un anno.dopo 18 mesi, secondo le varie armi e i biso-gni del servizio.Come vedono, io vado ad concetto più largo, nel riferire il pensiero della Gommis-unsione intorno alla preferenza da dare al sistema dei congedamenti, a riscontro del ritardo della chiamata della classe.Ma mi corre pur robbligo di soggiungereche questo pensiero relativo alla seconda’ ca-tegoria è esclusivamente mio, e che non ne fu tenuto discorso in seno della Commissione.. con la quale si dovrebbe iniziare la guerra.L’altro mezzo offre anche la difficoltà, che i soldati debbono essere licenziati nel momento1più opportuno pel compimento della loro istru­zione.Qui sta la differenza fra il nostro modo di vedere e quello deli’onor. ministro.J1 ministro ritiene, ch’egli avrebbe dovuto congedare la elasse in agosto, biamente gravissima ; cosa indub’perchè arrecava unagrande diminuzione nella forza bilanciata, la quale, durando per gran parte deH’anno, dimi-univa di molto la forza delladanno dell’ istruzione, d'servizio. compagnia, cone creando difficoltà perMa non è questo il concetto dal quale vamo stati' mossi. era-lo! credo ^e il congedarmènto, se mai^, avrebbe potuto farsi nei marzo',-quando raltra categoria ai ess.<- già ebmpiuta la sua-ist-ruzipne e fosse W inistato di soddisfare ai bisogni del ser-vizio.I® ’iion mi sarei mai arrischiato di fare ilcon^éduÀmento in a-g^stoq ma, ■ripeto, che que-

E poiché ho la parola, dirò qualche'cosa intorno alle idee espresse dall’onor. Gasaretto.L’onor. Gasaretto, da quel vecchio patriotache è, ha ■uardato la questione della disW»piina deH’esercito, per meglio dire dei bisogni della disciplina, da un punto elevato e patriot­tico. E indubitato, che codesto è il vero prin- \ cipio sul quale vuol essere basata la disci­plina.Nel suo discorso, l’onor. Casaretfo suddivi­deva la disciplina in materiale e morale, fa­cendo una distinzione” fra la vecchia disciplina degli antichi eserciti e la nuova. Questa di-stinzione non mi pare del tutto esatta
) non pureper l’oggi, ma'anche pe’tempi passati.La disciplina non deve concepirsi material­mente.Non è la paura della punizione nella quale s’in­corre per la trasgressione, che crea la disciplina. Questa non è che il mezzo col quale si opera parte deireducazione militare; alla stessa- guisa . che pe’ fanciulli le punizioni servono a conte­nerli, non già per educarli ed elevarli a nobili SGnti'menti.
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non SI conducono masse di uomini a sacrificarela propria vita.
Il senatore Casaretto giustamente 1 euri il morale déli’esercito,SI vuole chepunizioni elevarlo. procurando di

Con quell’idea ristretta della disciplinasi fanno grandiUna delle cose. non Egli ha ragione, chè, non si hanno eserciti. senza una grande idea,,
ragioui per cui si resiste damilitari (dico militare benché noi ooiKinri-e gli uomini al sacrifizio deda loro vita,-senatore, perchè che sia al disopra di senza qualche cosaessa e una mia qualità), alla restrizione della erma, e per l’appunto questa; anzi ne è la prin­cipale. Perocché l’istruzione si dà in un periodo relativamente breve, e per l’italiano, svelto di sua natura, brevissimo._ Ma l’educazione morale non si dà egualmente in breve tempo; bisogna ohe diventi tudiue. E se desideriamo che hmitazione alla ferma di tre anni l’esperienza ci ha fatto nascere i

un’ abi-non si arrechi
j si è perchèche l’educazione militare la convinzionenon si possa darla alsoldato in tempo più breve.Dmeval’onor.Casaretto, chese le altre scienze anno progredito, la scienza militare è rimastaquel che era.Sì, .è vero :scienza militare nonnei suoi principi fondamentali lapuò che essere qual fu al-tìùTt!' A'®^®andro, e venendoè basiti To”' , ® Napoleone. Essae casata sopra elementi iquali sono il terreno sulnvariabili e costanti.forze morali quale si opera e leQuesti due elementicon le quali sì muovono gli uomini.T combinati insieme con-

tifici miSri°‘""“'La sola parte sostanza non lo che pare variabile, ma che ine ne’ suoidi^pendentecom’è dalla natura delleprincipi, è la tattica,adoperano. armi che si
tacici dn latattica doveva essere adattata a quell’arma- oggi che v’ha il fucile ed il ci ’nato, bisogna che la tattica sitattica doveva cannone perfezio-necessità. pieghì a questaIn questa parte la tattidell’ industria. ca segue i progressimezy! di off industria si hannomezzi di offesa e di difeiisa, e con essi nuovi nuovemaniere per le disposizioni tattiche.La tettioa quindi è mutabile, mentre la sci--- la strategia, rimane co-propriamente, che e scienza

al di sopra di ogni pensiero diogni interesse materiale,senza un’ idea astratta. ricompensa,
Esempio ne avemmo negli eserciti dei ces­sa I governi d’Italia; i quali, perchè difetta­vano di questo ideale, non furono di validosostegno a quei Governi nel tuno, e fu fortuna per noi. momento oppor-L’esercito può sembrare una macchina ma ma piu che materiale è morale. Certo che gli ordinamenti più o meno perfezionati risultato di una

teriale ma­
hannoguerra; ma è mia
n f , convinzione, e la storiapfede, che ni due eserciti egualmente orga- Lizzati, od anche di duer uno bene e l’altro men bene,avrà il sentimento morale

neeserciti organizzatise quest’ ultimopiù elevato,... pni eievaco, senzadubbio otterrà la vittoria sul più numerosomeglio organizzato.Nei fatti militari vediamoparti di un esercito ottenere risultatinari, di fronte
esovente alcunestraordi-

a parti più numerose di altri eserciti, appunto perchè in condizioni morali momento. Ben inteso, chevuoisi buon concetto diretti vo.Queste poche considerazioni mi sono credulo in dovere di esporre al Senato, senza avere lapretesa di emettere grandi idee, voi che siete versati negli studiSenatore CASARETTO. Domando la presidente. Ha facoltà di parlare.
sopratutto per storici.parola.Senatore CASARETTO. Ho domandato la parola unicamente per ringraziare il signor ministrodella benevole accoglienza che haaccoglienza che ha voluto fare alla mia raccomandazione; e lo prego pei libri che intende distribuire ai soldati di dare^la mas sima parte alia stona nazionale, perchè, ripeto, IO do una grande importanza alla storia nella istruzione dell’esercito ; perchè credo che sia la pm efficace per elevare il sentimento

mas-
rale e il patriottismo essa mo-non solo dell’esercito ma
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^DSmSLlTU ■à. sv^ i r 4® 4flssioi?s 1869-90 9.4 giugno 1890di tutta quanta la nazione, specialmente della popolazione della campagna. ■Giacche ho la parola, e giacché il signor mi­nistro ha giustamente lamentato robbligo in cui
• Ma se l’onor. relatore beneche io mi ero ] e trecento m'ila osserva, vedràproposto di fare quattro milioni

è di impiegar ' vevavizi di sicurezza pubblica,
lire di economia e perciò do- appunto congedare nell’ agosto tredici1una parte deli’eserGito nei ser- I mila uomini, vale 

_T- 1_ 1 » • .1io mi faccio arditodomandargli se non sia possibile impiegar, ' _ questo scopo la milizia comunale, che a.-pountose non a mila uomini a dire tenere questi tredicidi meno dali’agosto del 1890 linoUil agosto 1891. Congedandoli invece nel mesesi era creata a questo edetto in rimpiazzo soppressa Guardia Nazionale. di marzodella I proposta, a meno che non
i

non poteva conseguire l’economia
Quanto, a ciò che ha detto ronor. relatore >

maggior numero di uomini,circa•> e le compagnie 1 ;
di

avessi congedato venticinque milaìora sarebbero stat-mi pare che le idee dei lui espresse non diver- ridotte di numero appunto quando l’istruzione .gano di molto da, qu.eìle che ho avuto 1 onoré j e nel massimo vigore.di sottoporre al Senato.■ BSRTOLÈ-VIALE, ìmnistro dellamando 1a. parola. gtterra. _ Lo­ .L’onor. senatore Casaretto mi h,dato ss iì servizio di pubblica sicurezzapoi doman-
.PRESIDE.tlTE, Ha facoltà di.parlare-. I potesse fare con la milizia comunale.
BSaTOLE-VIALE ministro della gaerra■ 'sponderò prima di tutto due parole allevazioni, del resto molto riguardosarevole relatore."Egli,mi pare eh

non si
Ri- Gsser- Questa sarebbe certo una bella cosa e io la

dell’ono-persista nel concetto checioè gli sarebbe parso’ miglior sistema
j applaudirei per il primo,‘però pel quantitativo I degli uomini che sono impiegati al servizio disicurezza pubblica bisognerebbe aggiungere in I bilancio una maggiore spesa; nè saprei poicome taluna

ler
.1maggiore spesa;provvedimento sarebbe veduto daquellodi congedare una parte della seconda classe ! professando un’ arte od un mestiereche ora trovasi sotto, le armi-. | distolti dalìe^Bisogna ch’io dichiari nettamente che una | ^d<Aa’Qo. E quinui purtroppo una dura -delle ragioni prineipali che m’ha distolto dal I n dover subire queste Gontìnue edfarlo è stata questa. • ' | ^^^*s^enti richieste di truppa le quali io mii- permetto di dire esagerate.Qualunque altro sistema, credo, perturberebbe

a parte della seconda una I
.Siccome io non poteva ignorare che si ven-tdava nel pubblico 1

ìloro occupazioni consubire queste
della ferma questione della riduzionecosì non volevo pre.questione ritornando ad un g lUddicare tale moltostato abolito i

sistema che era di più rordine sociale di quello adot­tato ora.cioè quello della ferma di dueanni per una parte del contingente.Oltre di ciò viL’onorevole relatore diè anche la r-agione economica, i discussione genePRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola e non essendovi oratori iscritti dichiaro chiusame, e dice bene dal punto dei capitoli. 'ale e si passerà a quella' di vista tecnico : « io non avrei mica congedatod uomini della seconda classe nel- j s’intenderanno approvati quei capitoli sui quali agoSvp, ma 1 avrei congedata., in marzo, cìoè j non si domanderà la parola., quando f istruzione fe.sse compiutane.
Ne do lettbel 1 ’a con la solita .avvertenza che

'5 ma l’avrei congedata, in marzo y Ci 08 1 non, si domanderLa

J>iscusswni, f. .1O£5. '
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TITOLO I

Spesa ©jrdàiiaaa’ia

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive

Sp ese genera II.12
3

4
56

78910II12
1314

Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse).Ministero - Spese d’ufiìeioDispacci telegrafici governativi e spese di trasporti postali (Spesa d’ordine)............................................................................................................................Residui passivi eliminati a se.nso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli­gatoria) ........... .............................................................................................  . .Sussidi .Spese casuali
Spese per Fesercito.Stati maggiori e ispettoratiCorpi di fanteriaCorpi di cavalleriaArmi di artiglieria e genioCarabinieri realiCorpo veterani ed invalidi .Corpo e servizio sanitario .

0

Corpo del commissariato, compagnie di sussistenza e personalitabili pei servizi amministrativi con­

1,951,700110,000
35,000

»

»

memoria180,000 »I07,000 »
2,383,700 »
4,655,92048,535,8059,430,70017,130,23021,757,300

»

»

»

»

»

427,100 .»1,997,300 »

2,985,320 »
Da riportarsi 106,919,675 »
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15

RiportoScuole militari pel reclutamento degli ufficiali e sottufficiali 106,919,675

3,457,000

»

»

16 Quota spesa mantenimento degli allievi delle scuole militari corrispon­dente alia retta a loro carico da versarsi all’erario (Spesa d’ordine) 1,803,900

17

18

19

20

21

22

23
24

25

26

27

Scuole militari complementariCompagnie di disciplina e stabilimenti militari di penaPersonale dell’istituto geografico militare .Personale tecnico e contabile dell’artiglieria e genio ,Personale della giustizia militare.Assegni agli ufficiali in aspettativa ed in disponibilità ed agli uffi­ciali in posizione ausiliaria (Spese fìsse) .....Assegni agli ufficiali in congedo ed agli uomini di truppa di classi in congedo cbiamati all’istruzione . . . . .Indennità di viaggio per l’esercito permanente, per i personali civilipei movimenti collettivi della milizia mobile e spese varie di tra­sporto ....................................................................................................................................Vestiario e corredo alle truppe. Materiali vari di equipaggiamento e dell’opificio arredi e spese dell’opificio ,e dei magazzini centrali. Rinnovazione e manutenzione delle bandiere nei forti .Pane e viveri alle truppe, rifornimento di viveri di riserva ai corpi ditruppaForaggi ai cavalli deli’esercito .

857,500

904,800

385,300 >

2,254,600

485,610

1,404,000

3,746,800

2,800,000

15,838,200

38,992,550

17,584,665 »

»

»

>

»

»

»
»

28 Casermaggio per le truppe, retribuzioni ai comuni per alloggi militaried arredi di alloggi e di uffici militari . 4,556,700 >

29

30

. 31

32.

33

Manutenzione dei materiali vari di mobilitazione, studi ed esperienze relative, spedizione e riproduzione di documenti di mobilitazione, acquisto di campioni, modelli . ......Rimonta e spese dei depositi d’allevamento cavalli . . . .Materiale e stabilimenti d’artiglieria.......................................................................“Materiale e lavori del genio militareFitti d’immobili ad uso militare e canoni d’acqua (Spese fìsse).

95,000 »

. 5,314,970 »

5,474,800 >

5,734,800 »

994,500 »

Da riportarsi e
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Riporto »34
36373839

Sr ise per Tistituto geografico militare, per le biblioteche militariper le pubblicazioni militari periodiche ed altre .Spese di giustizia criminale militare (SpesOrdine militare di SavoiaRimborsi per trasferte ed incarichi specialiMateriale sanitario................................................Spese per i distaccamenti d-’Africà.-40 ( Premi
;

ì 224,500 »

41

4243
44
45

obbligatoria) . 27,000137,900151,000698,00011,139,900

»

»

»

»

»soprassoldi e indennità ai rafierimati (Spe:-sa obbligatoria)
CATEGORIA QUARTA. — P^^rtitb DI GIRO.Pitto di beni demaniali destinati ad uso od in strazioni governative . . , , servizio di ammini-

10,681,500 »

212,665,170 »

4,911,451 96
TITOLO n

.Spesa st5“a,®vd22®a£’£a

CATEGORIA PRIMA. Spese effettive.
Spese per l’ésereU®.Fabbricati per istituti e nuovi'stabilimenti milita.ri (Sp sa ripartita).ehFabbricazione di fucili e moschetti modello 1870, relative mv..xLi..A eu accessori, oggetti di buffetterie e trasporti'dei medesimi. Pi- mole a rotazione per gli ufflziali. Nuovi alzi per fucili e moschetti topesa npartita) , munizioni5

Carta topografica generale d’Italia (Spesa ripartita)Approvvigìopamenti di mobilizzazione medesimi (Spesa ripartita) •) riparazione e trasporto dei
9

500,000
6,5001000260’000

■ 900,000
8,160,000

»

»

»

»

»

4

(
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Spese per roOfieazloBl ed ©pere difesa deilo State.

46

47

48

49

50n
52

53

54

00

56

58

Fabbricazione di artiglierie,di gran potenza a difesa delle coste; prov-viste e trasporti relativi (Spesa ripartita)Costruzione e sistemazione di fabbricati militari, impianto e riordina­mento di poligoni e di piazze d’armi (Spesa ripartita) .Lavori, strade, ferrovie ed opere' militari (Spesa ripartita)Lavori a'difesa delle coste (Spesa ripartita) . . . . .Forti di sbarramento e lavori di difesa dello Stato (Spesa ripartita) . Espropriazioni e lavori per poligoni di. artiglieria e di fanteria. Co- ■ struzione di magazzini, sale d’armi e cavallerizze (Spesa ripartita)Fortifìcazioni di Roma e Capua (Spesa ripartita) . , . ,Dotazioni di materiali del genio nelle fortezze-, per traini d’assedio 
«"(ri-szn +y'Q or-irir»!/Qy-.r.o o v>ÌT\ovi+; + r<\relativo trasporto (Spesa ripartita) .Armamento delle fortificazioni

e
materiale per artiglieria, da fortezza e relativo trasporto (Spesa ripartita). . . . . . .j

Diga attraverso il golfo della Spezia ed. opere di fortificazione a difesa marittima e terrestre del golfo stesso (Spesa ripartita) .Acquisto di, materiale d’artiglieria da campagna e relativo traspoi'to(Spesa ripartita)Spese per la costruzione di nuove caserme ed edifici militari in Milano(Spesa ripartita)Spese per l’acquartieramento del presidio di Torino e. pei complemento di queìTarsenale militare (Spesa ripartita)

ì
5

ì

i

2,500,000

3;993,600

2,100,000

6,000,000

3,

»

»
»

»

000,000 »

500,000

1,000,000

»
»

100,000 »

3,200,000 »

per memoria

per memoria

1,500,000

408,000 »

24,301,600 >
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Mia TITOLI

TITOLO I.
Spesa ©rdàBaaraa

CATEGORIA PRIMA. -— Spese efeettive.Spese generali 2,383,700Spese per Tesercito
Totale della categoria prima

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro .
■ Totale del titolo I. — Spesa ordinaria

TITOLO IL
Spesa, sti’aopdSiiapia

CATEGORIA PRIMA. — Spese EFFETTIVE,Spese per TesercitoSpese per fortificazioni ed opere a difesa dello Stato .

242,665,170 »

«

Totale del tìtolo II. — Spesa straordinaria ' .
Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria) .

245,048,870 »

4,911,451 96
249,960,321 96

84160,00024,301,600
32,461,600

>

»

»
282,421,921 96
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•ÙIAS'S¥i¥T^ CATEGOttl®'

Categoria I. -- Spese’ effettive (Parte ordinaria e straordinaria) »Categoria IV". — Partite di giro (Parte ordinaria) 277,510,4704,911,451 9S
Totale generale 282,421,921 96

PRESIDENTE. Ora passeremo alla discussione degli articoli che rileggo : Disciìssione del progetto di legge: « Stato di pre­
visione delia spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per Tesercizio finanziario lBSO-91 » 
(N. 113).Art. 1.Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese ordinarie e straordinarie del Ministero della guerra per l’esercizio finanziario dal 1° lu­glio 1890 al 30 giugno 1891, in conformità dello stato di previsione annesso alla presente legge.

Nessuno chiedendo la parola pongo ai voti Tart.. 1.■Chi Tapprova è pregato d’alzarsi.(Approvato).
Art. 2.È fatta facoltà al ministro della guerra di tenere ascritti alla milizia mobile 

f

sino al 30giugno 1891, i militari della classe 1857 che, 
a tenore della vigente legge di reclutamento, dovrebbero passare alla milizia territoriale il 30 giugno 1890,(Approvato).

Domani in principio di seduta si voterà a scrutinio segreto il presente disegno di k; tèstè approvato per alzata e seduta. o o

PRESIDENTE. Ora Tordine del gimmo reca la discussione del progetto di legge sullo « Stato di previsione del Ministero dei lavori pubblici per Tesercizio finanziario 1890 91 ».Prego il signor segretario Corsi di dare let­tura del disegno di legge.Il senatore, segretario, CORSI L. legge il pro­getto di legge.(V. stampato n. IS}.PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge nerale.Ha facoltà di parlare il senatore Gadda.Senatore GADDA. Mi permetto di fare una sem­plice raccomandazione al ministro dei lavori pubblici.Io espongo un desiderio comune a molte po­polazioni delle località che sono servite dalle ferrovie di ordine secondario.In queste località il servizio ferroviario è molto-deficiente ed è deficiente, dicono quelle popolazioni, per colpa del GovernoIo quindi desidererei che fosse tolta questa accusa.Effettivamente il servizio è deficiente perchè mancano quasi sempre i servizi cumulativi e non sono quasi-mai coordinati gli orari per le
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coincidenze ; tanto che chi parte con una fer­rovìa secondaria non può che con gran per­dita di tempo, recarsi ai capi-luoghi di pro­vincia e di circondario che sono serviti dalie linee principali. Questo avviene perchè le so­cietà private a cui appartengono quasi semprele ferrovie secondarie 5 non possono mettersid’ accordo per gli orari e per il servizio cumu­lativo con le società che hanno in forza delle convenzioni ferroviarie 1’ esercizio delle grandi linee. Queste località secondarie sono dal Mi­nistero lasciate sole a fronte delle società po­tenti, e quindi non possono far sentire la loro voce.Ciò poco importerebbe se non fossero le po-polazioni che ne vanno di mezzo ì venendo adesse negato quel servizio ferroviario a cui hanno ' diritto e per avere il quale vennero fatte le concessioni delle ferrovie.È per questa considerazione che io chiamo

la sussistenza, onci’ io non voglio con parola, superfiua far perder tempo al Senato nel farne dettagliata esposizione : tanto più che ha mag­gior parte dei senatori ha pur troppo dovuto fare esperienza personale dei difetti che ho se­gnalato.Io vorrei che il ministro mi desse assicura­zione ehe porrà a questa parte del servizio tutta quella energia che è desiderabile per ot­tenere lo scopo. So che il Ministero dei lavori pubblici si è occupato di questa quistione, ma pare che dalle minori stazioni non abbiano modo di giungere al Ministero tutti i guai che vi si verificano.Pare che i sindaci o non credano di aver modo di rappresentare i bisogni dei loro amministrati in questa materia, o non sappiano come esplicarsi; fatto si è che si limitano a lamentarsi tra di loro e non fanno regolari dimande al Ministero. Peròr intervento del Governoe che solo può far cessarehe mi pare doveroso ì questo stato anor- questi lamenti fanno danno al Governo, per-
male.Il servizio cumulativo è così deficiente, chein molte stazioni di linee secondarie non sipossono prendere biglietti per viaggiatori, 0spedire bagagli p<or stazioni di linee principaìianche quando sono la prosecnzione delle lineesecondarie. Bisogna munirsi dei biglietto pelviaggiatore, e spedire il bagaglio fino alla sta-

chè le popolazioni credono di essere abbando­nate, e di non poter fruire, per questa trascu- ranza in cui si vedono lasciati, i vantaggi delle ferrovie dopo avervi speso i loro denari, non solo come contribuenti, ma eon sussidi speciali e volontari onde promuovere le ferrovie locali. Quindi è non solo nell’interesse delle popola­zioni, ma anche nell’ interesse dell’autorità go­vernativa che io mi sono permesso di esporre .zione che è comune alla linea principale, e-là giunto il viaggiatore, fare tutte le operazioni per avere un biglietto onde proseguire la strada, consegnare i bagagli, ecc.Ora questo è assolutamente un esercizio de-fìciente, anzi, più che dedei ente assumo.Io credo che il Governo deve impo rr ô alleSocietà, che non vanno d’ accordo per loro fini, che nei loro rapporti contrattuali saranno an­che giusti, ma che non possono far sospendere il coordinamento dei servizi nell’interesse pub­blico. ■La legge dei- lavori pubblici dà al Governo assoluta competenza e autorità per le disposi-zioni relative agli orari ed all’esercizio 5 ed ilGoverno deve, in base all’ art. 282, metter, fine alle divergenze rivali delle società, e soddi­sfare le giuste domande del pubblico..Potrei citare molti fatti, ma.siccome ho avuto più di una volta 1’ onore . di parlare col mi- . nistro di questa questione, so che ne riconosce

queste osservazioni, e di insistere vivamentenella mia raccomandazione all’onor. ministro.Senatore RàSPONI. Domando' la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare’il senatore Ras poni.Senatore RA3P0NI. Dirò pochissime parole per raccomandare al signor ministro una cosa ehe ritengo di assoluta necessità pubblica e cioè rabargamento della stazione ferroviaria di Ra­venna. Fino a che a quella stazione non faceva capo che la patriarcale linea di Castel Bolo­gnese le cose potevano andare, ma oggi che la lìnea Ferrara-Rimini è compiuta, oggi che - è aumentata F importanza del trafifico ed il nu- t mero dei viaggiatori, oggi che si è obbligati a continue manovre di stazione per gli scambi rallargamento della stazione è unà necessità.L’attuale ubicazione della stazione, lo com- ; prendo benissimo, rende difficile la possibilità di un allargamento ] so però che la società per la rete adriatica se ne'è preoccupata, perchè
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mi consta che essa -pure riconosce l’insuffi­cienza della stazione di Ravenna.' Mi limito perciò'a pregare il signor ministro dì volersi occupare di studi già iniziati, e ri­solvere favorevolmente una questione che in­teressa reconomia del paese e che è collegata '•col decoro di un’antica e patriottica città.Senatore CAMBRAY-DIGNY. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’orior. Cam­bray-Digny.Senatore CAMBRAY-DIGNY. Avrei potuto atten­dere la lettura dell’art. 3 di questo progetto di legge per rivolgere una domanda al 'Signor ministro dei lavori pubblici ; ma aspettando a quel momento, forse rùinore sarebbe l’efficacia delle mie osservazioni ; io dunque credo meglio . di farlo adesso.- L’art. 3 autorizza il ministro a imputare sui residui disponibili dei due capitoli del bilancio concernenti la « Manutenzione e riparazione dei

labilità; e davanti ad esso non posso capire come ci possano essere somme disponibili se non per lavori continui straordinari vale a dire per lavori che durano diversi anni, nel qualcaso le leggi speciali che li hanno approvati ?determinano per lo più le scadenze delle diverse rate. Allora se in un esercizio una somma non è stata impegnata la legge di contabilità per­mette di mantenere questa previsione come re­siduo. Ma in questo caso è indifferente che si applichi q no il residuo alla competenza del­l’anno dopo, e l’articolo proposto non ha scopo.Domando dunque spiegazioni unicamente per­chè credo interessante che si tengano ferme ledisposizioni della le,'o o di contabilità, le qualifurono ben studiate ed hanno fatto in generale buona prova.Senatore SANSEVERINO. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.Senatore SxHtSBVERINO. Mi si per meli; di ri-porti », e la « Escavazione ordinaria dei porti » }le spese di competenza propria dei medesimi.Ora io non mi faccio una idea chiara dello scopo di questa disposizione.I residui ? secondo le disposizioni le più re-

i
I

centi della legge di contabilità, sono impegni presi per resecuzione di determinati lavori; il lavoro non si è terminato o non si è finito di liquidare ; il residuo è la somma che oc­corre per pagare questo lavoro ; è in sostanza quello che si doveva pagare nell’anno, ma che non essendo pronto per la liquidazione se ne rimette il pagamento all’anno dopo. È sempre

chiamare l’attenzione dell’onorevole ministro sopra le condizioni della stazione di Cara­vaggio.L’onorevole ministro sa che quando fu aperta la linea ferroviaria Treviglio-Cremona le sta­zioni furono costruite in legno, ma un po’ alla volta tutte vennero riedificate in muratura,meno quella di Caravaggio eh tra le stazionidi quella linea, è una delle più importanti.Ora quella stazione per la mancanza di lavori di riparazione e per il tempo trascorso è diven­tata una vera baracca.Io prego l’onorevole ministro di voler pren-
I

una somma che lo Stato sa di dover pagare.■5che è destinata ad un determinato scopo e quindi, quando sarà il momento, andrà pagata a chi spetta.Come ci possono essere su questi residui somme disponibili tali che valga la pena di destinarle ad altri lavori?Questo potrebbe accadere sei! lavoro inscritto in bilancio non sia stato neppure impegnato e

dere informazioni sulle condizioni di quella sta­zione e vedere in quale stato essa è ridotta.Il comune di Caravaggio è di una importanzarilevante, ha fortissimo commercio e vi affiui- sctìno in certe epoche dell’anno molti viaggia- giatori che in determinati giorni raggiungono i 10 e i 12 mila.Eppure nella stazione non si trova un localedove potersi riparare dal freddo e dal caldo 5che la somma sia libera e allora può servire' perun lavoro nuovo. Manna disposizione della legge dì contabilità tassativamente prescrive che le somme autorizzate e non impegnate nel corso* deiranno debbano andare in economia :
non si può dunque mantenere in vita un’auto-, rizzazione non impegnata per servirsene poiper altri scopi.

• ^'Questo è il preciso disposto della legge di con-
Discussioni, f. 194»

perchè il vento ed i raggi del sole attraver­sano le fessure di quel mal connesso assito.Quindi io prego l’onorevole signor ministro di voler provvedere con qualche capitolo del suo bilancio a far eseguire i lavori di assoluta necessità per dare a Caravaggio una stazione decente.FINALI, mtnislro dei lavori picbblici. Domando la parola.
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PRSSIBENTS. Ha facoìtèt di parlare l’onorevoìe ministro dei lavori pubblici.FINALI, ministro dei .lavori pzLpblici. Prima che io risponda agli onorevoli preopinanti, mi con­senta il Senato di fare brevissime osservazioni

spese già stabilite per legge, e se ne meravi­glia e se ne duole.Se l’onorevole relatore avesse detto questoin occasione del bilancio del passato anno
a Y«aintorno ad alcune ensiderazìoni contenute nella rebbe avuto più .ragione, che non a propo-relazione della Commissione permanente di fi­nanza.E crederei di mancare al mio dovere non ri­spondendovi ; sia per il rispetto dovuto alla Commissione permanente di finanza, che per l’autorità del suo illustre relatore.In questa succinta relazione, ma piena di forti pensieri, si accenna come Io stato di pre­visione dei lavori pubblici, così come è pre­sentato, quasi non vale ìa pena di essere preso in esame e discusso.In questo giudizio si ha una volta di più la prova, che nei giudizi nostri vi è molto di per-

sito del presente stato di previsione.L’anno scorso, ' è vero, furono mutati sette stanziàmenti per opere ferroviarie colla legge dei bilancil ; e su ciò fu sollevata una vivace questione, tanto in questo quanto nelFaltro ramo del Parlamento. E sebbene si fosse tro­vata abbastanza corretta la procedura seguita, tanto che le proposte riduzioni vennero appro­vate ; in quest’anno, precisamente in omaggio a una più corretta e severa applicazione della legge, non si è proposta in sede di bilancio alcuna variazione agli stanziamenti, i quali cor-rispondano a disposizioni tassative di le:gge.sonaìe e di soggettivo.All’ osservazione dell’onorevole È vero che due progetti di legge speciali arelatore mi questo proposito sono dinanzi all’altra Camera,basta contrapporre l’esempio della Camera dei deputati. La Giunta generale del bilancio ha ma se noi abbiamo presentato leggi per va­riare stanziamenti fatti con leggi precedenti
icreduto questo stato di previsione meritevoìdi una relazione che con gli allegati va quasi non meritiamo il rimprovero di aver proposto siffatte variazioni colla legge del bilancio.a 100 pagine j e ìa Camera stessa, tenendodietro alla sua Giunta ha occupato tr per la sola discussione'generale.... sedute Risposto così all osservazioni dell’onorevolerelatore risponderò neìl’ordine dei loro discorsi ai diversi preopinanti. 7

Senatore BHIOSCEL rola. relatore. Domando la pa- L’onor. Gadda ha fatto oggetto di alcune sueosservazioni e raccomandazioni il servizio cu-. FINALI, ministro dei laeori pzbbblici... L’ono­revole relatore fa poi due osservazioni di altro genere; l’una riguarda l’art. 3 del progetto di legge in una parte della quale ha parlato l’ono-revole Digny 5 e l’altra riguarda altro argo-mento.Io non disconosco come la buona regola di. contabilità voglia che siano tenuti distinti com­petenze e residui ; e che i residui non sì deb­bano impegnare per spese di competenza.

mulativo' ferroviario.Riconosco che il servizio cumulativo lascia molto a desiderare ; e non solo nei rapporti fra le grandi Società e le Società minori, ma anche nei rapporti delle grandi Società fra loro.Ma di ciò non mi occupo, perchè ronorevole senatore Gadda ha riguardato la cosà, soltanto nei rapporti fra le Società esercenti le grandi reti e le minori Società.Ora l’onorevole senatore Gadda ha fatto delle■Quello che sue proposto di fare
ì. perchè ciòconsente lo stato dei residui, è una eccezione alla legge sulla contabilità dello Stato, alla quale non si vuole derogare; e tanto si riconosce che la legge impedisce di usare i residui per spese di competenza, che sì è domandato al Parla­mento la facoltà di farlo per questa volta.L’altra osservazione dell’onorevole relatore

giuste osservazioni. -Non dovrebbero le Società maggiorimero interesse particolare del loro bilancioper un, per questioni ìa cui risoluzione p.uò accrescere o

consìste in questo ; che colla legge del bilan­cio si variino gli stanziamenti pei' determinate
diminuire di pochi centesimi o millesimi i divi­dendi dei loro esercìzi, impedire i vantaggi che il paese attende dal servizio cumulativo. Ma le Società minori anche esse, nella .mira, di at­trarre a sè il traffico, hanno talora pretese esa­gerate.Infatti, mentre queste Società rpuovonoin pub-
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plico delle querele, di rado poi vengono a pre­sentare reclàmi fondati, al Governo.Uno ne pervenne da una Società, la quale avendo sede a Milano, l’onor. Gadda deve co­noscere.Per veder modo di appianare le difficoltà cheq_u©ìla Sioeietà aveva colia rete Mediterranea, fnmandato uno dei più competenti fnnzionari. Fnrinnitauna Conferenza, v’erano i rappresentanti.governativi, v’erano i rappresentanti delia reteMediterranea e della rete Adriatica ; mancòsoltanto il rappresentante di quella Società che reclamava,, onde fu impossibile di arrivare ad alcuna conclusione.Ma mentre riconosco desiderabile di regolare meglio questo servizio cumulativo, debbo de­clinare dal Governo e da me una responsabi-

competa di ricorrere al giudizio arbitrale, che non è giudizio arbitrale del Collegio dei cinque stabilito dalla legge dei 27 aprile 1885, ma è giudizio d’un Collegio che si deve formare volta ' per volta ; e che quindi il Governo debba in- ’ tervenire soltanto in casi eccezionali ed in via sussidiaria.Ripeto dunque, che riconosco rinconveniente ma che non posso esercitare che un ufficio di persuasione, perchè autorità di comandare credo che il Governo non abbia; e che le questioni intorno alle condizioni del servizio cumulativo debbono essere risolute da un giudizio arbitrale.L’onor. Rasponi mi parlava della stazione diRavenna che è divenuta insufficiente al traffico ?specialmente dopo l’apertura di una seconda linea che mette capo a quella stazione.lità maggioreI ■ legge mi spetta.di quella, che a termini della Non vorrò disconoscere che quella sta­Chi legge l’art. 25 dei capitolati della rete Mediterranea e della rete Adriatica, che corri­sponde al 27 della rete Sicula, e si ferma al 1° paragrafo, può credere che il Governo abbia moltissima autorità; ma se però seguita nella lettura di quell’art. 25 troverà, che quando il Governo intervenendo nei .conflitti e negli at­triti fra le Società principali e le Società secon-

zione sia insufficiente, anzi lo riconosco; tanto è vero che al capitolo 327 del progetto di legge che era stato da me presentato alia Ca-.mera dei deputati, che è stato eliminato

darii ossia fra le Società interessate al servi-zio cumulativo, non arriva a metterle d’accordo, deve ricorrere ad un giudizio di arbitri.Ora, se il Governo deve ricorrere ,d un gin-dizio di arbitri quando non può mettere le So­cietà d’accordo tra di loro. Vuoi dire che in so­stanza egli non ha alcuna autorità. Può soltanto raccomandare, ma se" non trova adesione egli non ha autorità di imporre. Altrimenti sarebbe, se vi fosse rifiuto, del servizio cumulativo; ma ciò. non accade,, e le vertenze sono sulle con­dizioni del servizio stesso, le quali possono ren­derlo più 0 meno facile, oppure difficile ed an­che impossibile.Io faccio questa osservazione, perchè rono­revole Gadda, se non ho preso errore, ha pro­prio. detto che le condizioni deiresercizio cumu­lativo il Governo doveva imporle...Senatore GADDA. Domando la parola.FINALI, ministro dei leinori pubblici... Noto poi che il vero interesse di ottenere il servizio cumulativo è nelle Società le quali hanno una personalità giuridica,, un’amministrazione pro- pria,;,ed è naturale che ad esse, specialmente

dalla Giunta generale del bilancio, io annove­rava la stazione di Ravenna fra quelle a cui si doveva provvedere con opere straordinarie, in vista specialmente dei bisogni nuovi nascenti dall’ innesto di nuove linee nelle antiche sta­zioni.•L’essere stato eliminato il capitolo 327 non vuol dire’che il Governo rinunci all’intendimento di provvedere e di ottenerne i mezzi dal Par­lamento ; poiché in quel progetto speciale, re­lativo agli assegnamenti ferroviari, di cui fa cenno l’onorevole relatore della Commissione permanente di finanza, si ripristina l’art. 327,quale era nel primitivo progetto presentatoalia Camera dei, deputati.Quindi, approvato che sia il progetto presen­tato dai Governo, avremo facoltà e mezzo di ■provvedere; sempre, s’intende, nei limiti del puro necessario, ai bisogni della stazione di Ravenna.Quanto alla stazione di Garavaggio - della quale ha parlato l’onor. Sanseverino, riconoscoche quella stazione si trova in condizioni in­feri ori ;? che bisogna costruire il fabbricatoviaggiatori, e il magazzino merci ; e che è da deplorare non vi si sia pensato per tempo, cioè prima die i fondi dell’allegato B, fossero esauriti.Egli ha richiamato la mia attenzione sullo
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stato della stazione di Caravaggio; ed io lo as­sicuro che procurerò di provvedere, secondo la disponibilità dei mezzi.Stimo però opportuno ripetere qui quello che ho avuto più volte occasione di dire alT altra
prima che scada un esercizio, vi siano o non vi siano contratti, esistano vincoli giuridici ono, si trova il modo d’impegnare tutte le

Camera, cioè che io non seguo quella poli-tica amministrativa che domanda sempre albilancio i mezzi per soddisfare a maggiori la­vori j ma ritengo che la misura dei lavori debbatrovarsi ci a disponibilità dei fondi. Ora le coli­venzioni hanno dato fondi, che si ottengono saipirodotti dell’esercizio, ordinandoli a certi fidi jche sono rappresentati dai tre fondi di riserva e dalla Cassa per gli aumenti patrimoniali.

somme del bilancio'.Io credo che la questione dei residui e quella degli impegni siano intimamente connesse ed inseparabili ; ed il modo di intendere e regO' lare Trina può influire sull’altra.Per esempio, vi sono impegni stabiliti in re­lazione ad un progetto tecnico, che non corri­sponde al concetto delTimpegoo, quale ha, credo, il senatore Digny. Desso però in alcune con­siderazioni che riguardano le opere da farsi inun decorso di anni, m’è parso tenere innanziQuindi anche riconosciuto il bisogno o 1 > 
i 'utilitàdi un’opera, se non vi è disponibilità di fondi.quando non vi sia compromissione dei servizio ferroviario, io credo buona e prudente la re­gola di rimetterla al tempo in che le Casse siano provviste dei mezzi per compierla, senza che faccia d’uopo per via diretta o indiretta ricor­rere al bilancio dello Stato. Si deplorano troppo

agli occhi della mente il bilancio straordinario, ossia di quelle opere determinate per le quali il bilancio fa speciali assegni, che non quei capitoli generali del bilancio ordinario i quali servono ad opere diverse.L’art. 3 che si propone aU’approvazione del Senato riguarda il bilancio ordinario, e pre-cisamente quei due fondi generali nei qualile cons^’eguenze dell’avere proceduto come seil Tesoro dello Stato, per opere ferroviarie oaltre, fosse inesauribile, e inesauribile fosse lapotenza e la pazienza dei contribuenti italiani. L’onorevole Cambray-Digny ha fatto una que-
cadono le opere di manutenzione dei porti.Non procederò più oltre, attendendo di ri­spondere' a particolari osservazioni, di mano in mano che mi verranno fatte.stione d’altro ordine, d’ordine amministrativo e sopratutto di contabilità di Stato, nella quale 'egli è maestro. 5 Fresenfasxone di un progetto di legge.

Egli sa con quanto amore io mi sia associato a lui negli studi intorno -alla legge di conta- hilità ; in ispecie intorno a queir ultimo rego­lamento, che ha dato norme esecutive, dalle -quali abbiamo tratto notevoli vantaggi e che di certo si dovrebbero abbandonare, nonché rendere più rigorose, come venne fatto in quei famoso art. 175, che egli sa quanto fosse com­battuto, e che ebbe me specialmente per autore.Il suo ragionamento è giusto, perchè egli ha intorno agl’ impegni un razionale concetto, che in pratica non è avverato...Senatore GAMBRAY-DIGNY. Domando la parola.FINALI, ministro dei lavori pubblici... Egli al concetto degl’ impegni attribuisce quasi un valore giuridico ; ma ciò non è. Appunto per quella ragione da lui accennata in fine del suo discorso, che cioè le somme non impegnate non dovrebbero passare ai residui, ma andare in economia, per un impulso naturale, da cui nessun capo di amministrazione sa liberarsi,

BERTOLÈ-VIALE, - mando la parola.ministro della guerra. Do-PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il signor ministro della guerra.BERTOLÈ-VIALE, ministro della giterra. Per in­carico deironor, mio collega il ministro del Te­soro ho l’onore di presentare al Senato lo « Stato di previsione della entrata per Tesercizio finan­ziario 1890-91 », già approvato dalTaltro ramo del Parlamento.PRESIDENTE. Do atto, al signor ministro della guerra della fatta presentazione dello Stato di previsione della entrata pel 1890-91, il quale sarà inviato all’esame della- Commissione per­manente di finanza.
Hipresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprendiamo la diseussione del 
bilancio dei làvori pubblici.

Se il signor relatore del bilancio dei lavori
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pubblici me lo permette, darei prima la parola ad altri senatori.Sanatore BRIOSCHI, relatore. Sta bene.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore Gadda.Senatore GADDA. Le osservazioni che mi ha ■fatto il signor ministro nel suo cortese discorso, mi hanno confermato cosa di cui ero già per­fettamente sicuro, che, cioè, egli si è occupato di questo servizio cumulativo e della coincidenza degli orari ; ma fra le ferrovie secondarie e le principali egli confessa che disgraziatamente non è potuto riuscire a mettere d’accordo le Società, e cita un fatto speciale in cui il di­rettore di una ferrovia si è perfino astenuto dall’intervenire ad una Conferenza a cui era stato invitato.

bene regolati naturalmente dalle buone regole di ordine pubblico.
A d ogni modo su questa questione non vogliofermarmi ora; non è questo il momento di una questione teorica: quantunque per parte mia desideri che un giorno si possa trattarla a fondo, sembrandomi che spesso sfugga, di mente che le convenzioni colle società creano rapporti contrattuali come quelle fra privati e privati, ma lasciano impregiudicati e integri i rapporti d’erdine generale, per quanto grande sia la Società privata. Ciò che riguarda gii in­teressi delle popolazioni è e rimane sempre nelle mani del solo Governo. Non è in facoltà del Governo di rinunciarvi nè in tutto nè in parte. Ripeto però che non voglio fermarmi oggi su questa questione, e convinto della

t' Questo è ciò che appunto deploro 5 non già buona volontà dell’onor. ministro di riparare1

*

t

che non se ne sia occupato il Ministero, ma Ghe il Ministero non sia riuscito ad imporre i suoi ordini; perchè bisogna riuscire, è un do­vere di riuscire.Le Società non si accordano ; le Società sol­levano eccezioni e difficoltà, noi lo sappiamo ; ma noi dobbiamo occuparci degli interessi e dei diritti delle popolazioni. E le - popolazioni hanno la loro rappresentanza e tutela naturale nel Governo, il quale ha un servizio . speciale di sorveglianza creato a questo scopo. Io sono d’avviso che Part. 25 del capitolato delle con­

agli inconvenienti da me lamentati, sarò ab­bastanza contento se egli vorrà fare eseguire una specie di istruttoria locale su queste la­gnanze, dando l’incarico ai suoi uffici distac- cati, agli ispettorati che vi sono nelle varie regioni, perchè veridchino quali sono le ragionidi tali lamenti j e non rivolgendosi alle soleSocietà, ma alle popolazioni che si lamentano j

venzioni ferroviarie, che io conoscevo benissimo
I

si riferisca alla soluzione delle questioni per indennità e corrispettivi, sia da Società a So­cietà, sia da Società a Governo ; ma non siriferisce al servizio cumulativo ed alla deter-binazione degli orari che rimangono esclusiva- mente aH’azione del Ministero in base allalegge generale sui lavori pubblici. a.rt. 282,che non fu, nè poteva essere derogato in una Gonvenzione d’esercizio sociale.Io credo che quello che riguarda il servizio pubblico e gl’interessi delle popolazioni non è in facoltà dei Governo di limitarlo.Le popolazioni interessate erano scopo delle convenzioni ferroviarie, ma non sono interve­nute, nè se lo fossero non potevano abdicare neppure in parte ai loro diritti. Le ferrovie sono costruite perchè abbiano a servire alle popola­zione e le Società hanno l’incarico e Tobbligo di compiere un tale mandato. Ove vi sono fer­rovie pubbliche i servizi sono obbligatori, seb-

cioè ai sindaci dei capiluoghi specialmente, i quali sapranno mettere in rilievo ciò che manca e ciò che si desidera.Io credo che quando i’onor. ministro avrà dinanzi a sè 11 breve elenco dei desideri di quelle popolazioni, egli certamente troverà mododi porvi riparo ? e farà un servigio non soloall popolazioni interessate, ma al Governo, fa-cendo cessare i lagni che sono giusti.PRESIDENTE. L’onor. Cambray-Digny ha facoltà di parlare.Senatore CAMBRAY-DIdNY. Io ringrazio l’onore­vole ministro degli schiarimenti che mi ha fa­vorito; però confesso che non sono soddisfat­tissimo nel sentire che il disposto della legge di contabilità intorno ai residui, in pratica non è applicato, poiché lo scopo appunto delle do­mande che io ho fatto era quello di ottenere che i ministri si impegnassero a farlo applicare.. ' Lo so anch’io che tutti gli amministratori i quali hanno una autorizzazione a spendere, giunti alla fine dell’anno, avendo speso qualche cen­tinaio di mila lire di meno, abbiano piacere lasciare in vita quest’autorizzazione per, stare più larghi poi nelle spese degli anni successivi.
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Ma questo è appunto ciò che la legge di con­tabilità non ha voluto. Invece vuole che l’auto-' rizzazione di un anno, se non è adoperata, sia passata in economia; e vuole che rimangano in vita soltanto quellq autorizzazioni cui corrisponde ormai un impegno o un prinGipio d’impegno che prima o poi si dovrebbe pagare.Ecco il concetto della legge. E l’onor. Finali che vi ha lavorato con me lo sa benissimo.Ora, il sentire affermare in una legge di bi­lancio che ci sono delle somme disponibili nei residui da poter voltare a pagare spese di com­petenza, mi è sembrato in contraddizione con la legge di contabilità.Ormai questo articolo dirà quello che dirà, sì applicherà come si applicherà, ma io faccio queste osservazioni perchè gli onorevoli mini­stri sappiano e si ricordino che bisogna tener fermo ; altrimenti le leggi se ne vanno in disuso e diventano lettera morta.Del resto non insisto e non faccio alcuna pro-

servibile, non dubito, dico. che egli troveràmodo di riparare a cosi grande inconveniente. PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare ronorevoleBrio schi, relatore.Senatore BRIO SCSI, o^elàtore. Dirò dapprimadue parole intorno alla questione sollevata dal- l’onorevQle senatore Gadda. Il signor ministro, ben sa che io sono sempre stato favorevole alle convenzioni ferroviarie e lo sono anche oggi. Certamente io non le considero nel loro assieme come le considera l’onor. Finali. Io non mi sono mai immaginato che il Governo fosse quasi impotente rispetto alle Società fer-roviade, perchè la legge delle convenzioni dàa mio avviso al Governo i mezzi sufficienti

posta.Senatore SANSEYERIKO. Domando la parol,a»PPlESIDBNTE. Ha facoltà di parlare.Senatore SANSEYERINO. Ringrazio ronorevole ministro della promessa di occuparsi della sta­zione di Caravaggio, e Io ringrazio dr averci ricordato che è un errore il eredere inesauri­bile la finanza dello Stato e la pazienza dei contribuenti italiani, ma Io prego di credere che in questo errore io non sono caduto'nè vi è caduta la popolazione di Caravaggio.Io ho pregato Donorevole ministro di fare un lavoro quando i mezzi Tavrebbero concesso. Se le popol9.zioni di Caravaggio si lamentano della loro stazione si è perchè hanno veduto altre stazioni vicine di minore importanza e su quella

per tutelare gli interessi dello Stato.Io soltanto temo che il Governo non abbia saputo fin da principio prendere quel posto di fronte alle varie Società, che ad esso spettava. E non l’ha saputo prendere perchè non ha provveduto in modo opportuno alla organizza­zione dell’ispettorato ferroviario.Io mi ricordo,; avendo avuto parte negli studi che condussero alle convenzioni ferroviarie, di, essermi occupato anche del modo di ordinare questo ispettorato; e ricordo che aveva persino proposto in allora un ufficio speciale nell’ispet­torato, che doveva denominarsi ufficio dei re­clami. Ed era a questo ufficio che dovevano ri­correre tanto quelle Società di cui parlava l’onorevole senatore Gadda, che i sindaci ed i privati.Ma di questo ufficio non si è fatto nulla. AI Ministero giungono notizie o reclami quando.qualche deputato o senatore ricorre ad esso.e
medesima linea ricostruite in muratur mentre

e qualche volta forse con non completa cogni­zione di causa, perchè pur troppo quei reclami devono avere spesso .scopo elettorale. Non credoquella di Caravaggio fu ìasciata in legno.Io non dubito che quando il signor ministro avrà fatto esaminare le condizioni della sta­zione di Caravaggio, e si sarà accertato della
però dilungarmi sopra questo puntomito a raccomandar' ora al signoro

e mi 11-ministro,?

ragione dei molti reclami che il municipio lo­cale ha diretto al Ministero dei lavori pubblici.dei reclami che la stampa di Bergamo e di '
Gome già feci coi suo predecessore, il riordi­namento dell’ispettorato ferroviario.So che l’attuale ministro aveva nominata una Commissione incaricata', parmi, di stabilire i rapporti fra l’ispettorato e il genio civile. Laaltre città, d’Italia hanno mosso intorno alla^ condizione di quella stazione che, ripeto, per le ■ragioni speciali del commercio di quel paese è di una grande importanza, ed ^^avrà rieono? SGÌuto che quella stazione è assolutamente in-
Commission credo, abbia lasciato le cose allostato ante: in ogni modo, pare a me, chesenza necessità di altre Commissioni possa ilsignor ministro, che ha GonosGenza di ordi- , namenti amministrativi, possa,, dieo, collatespe- [ rienza acquistata nel tempo' che’ è a capo del

hk
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diGastero dei lavori pubblici, procedere a quella desiderata rifórma.Detto ciò rispondo due parole aironor. ‘mi­nistro.Devo innanzi fare conoscere al signor mi­nistro ed ai Senato come scrivendo la breverelaziono su questo bilancio, lasi dirigesse spesso ad un uomo, 'mia ■ memoria egregio eol-lega neìla Gommissione permanente di finanza,u.ao dei più‘prudenti, fra noi, e geloso custode

Ma un’altra ragione esisteva perchè la mia relazione dovesse limitarsi a poche osserva­zioni.Quando alla Gamera dei deputati la Gommis- sione del bilancio doveva esaminare e riferire sul bilancio dei lavori pubblici non erano pre­sentati quei due progetti di legge ultimi di modificazioni di assegni per opere stradali, idrauliche, e modificazioni di assegni per opere ferroviarie...delle disposizioni della legge di contabilità. Questo collega era l’onor. ministro dei lavori FINALI, ministro dei lavori pzbibblici. Erano-qjubblici.L’onor. presidente della Commissione per­manente di -finanze lo ha rammentato un mo-mento fa, come fra lui e ronor. ministro vi
presentati.Senatore BHIOSGHL relatore. Nella relazione non è detta parola, vuol dire che non li cono- scevano.Per noi invece la questione muta affatto confosse sempre un accordo completo nel consi- deraré queste questioni dal punto di vista delia •legge di contabilità.’Ora i 'miei pochi appunti che sono nella re­lazione riguardano precisamente questi rap­porti fra il modo col quale il bilancio è pre­sentato e questa legge di contabilità che è i’arca santa per tutti.L’onor. signor ministro dice i « Eppure alla Gamera dei deputati si è scritto intorno al mìo-hi.lancio un volume »E anch’io avrei forse potuto ‘fare altrettanto.Ma di che cosa si eomponeva specialmenteil volume del mio onorevole amico Vaecheìli ? Dì una serie di domahrie sullo ispettorato ferroviario e sulle deliberazibni della Commis­sione'che ho nominato ; delle risposte date dal ministro a proposito dei lavori della Commis- siGne, dalle quali appresi che il risultato era pressoché nullo.Si aggiun no osser vazio ni giustissi me ebuonissime,, sopra i fondi di - riserva, - sopra i' fondi patrimoniali e si arriva perfino (casonuovissimo in una relazione su un bilancio ! ) a proporre la forma dei prospetti che dovranno servire di norma,, se il ministro li accetta., per render conto negìi' anni prossimi alla Gommis-sione del bilancio della Camera al Parla-mento del comeriserva e patrimnntali.si spendono questi fondi diO.ra se avessi voluto uscire dalla mia posi­zione di relatore del • bilancio per entrare a , dire del modo con cui sì dovrebbe reggere il Ministero dei lavori pubblici, avrei potuto scri­vere un volume.. , ■

quei du progetti di legge di modificazioni.Molte cifre che oggi siamo chiamati a votare e che proponiamo che si votino, domani pos-sono -essere modificate quando queste leggisaranno approvate dal Parlamento.Non è il caso di sollevare qui osservazione alcuna sulle ragioni che determinarono il Go-verno a presentare quei due progetti di legge jrimane poi indiscusso che la loro presenta­zione, la conoscenza di essi, ed i pochi giorni che maneanG alla loro diseussione, dovevanoinfluire sull’esame di questo bilancio.Cosi spero essermi scusato non dirò da colpa ?ma da qualunque appunto di negligenza nel- resame delle varie cifre del bilancio.Io concludo, come sembrami abbia concluso l’onor. nostro presidente della Commissione permanènte di finanze. Noi avremo fra breve occasione di discutere questi ultimi progetti di legg'e ; sarà in allora opportuna la discussione sulla causa di questi residui passivi.Come già O S s or va i n el la relazione a mepare essere questa una questione la quale vastudiata, perehè da una parte ha ragione p i 'ono-revole Cambray-Dign,}^ che la legge di conta­bilità non permette di potere adoperare questi residui, come si fa neirarticolo 3 ed in questedue leggi rii modificazione di ssegni ; e d’altraparte vediamo un fatto, che si ripete da anni ed anni, deiraccumularsi dei residui passivi pel Ministero dei lavori pubblici.Per conseguenza rimandando a quell’epoca tanto questo studio, che la esposizione di opi­nioni che io od altri colleghi possano'avere inproposito, per ora mi limito a ripetere la rac”
t-
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comandazione al Senato che si dia voto favo­revole al bilancio dei lavori pubblici.FINALI, ministro dei lavori pubblici. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il signor ministro dei lavori pubblici.FINALI, ministro dei lavori pztbblici. Rispon­derò innanzi tutto all’onor. relatore che nulla è più lontano dalla mia mente, che di fare -una critica di negligenza alla sua relazione.Egli avrà degli altri difetti, come tutti ne hanno, ma di negligenza egli non può essere di certo accusato ; anzi io ho visto in quella sua relazione un concetto che da capo a fondo la in­forma ; e questo concetto riceverà forse la sua esplicazione, quando verranno in discussione i progetti di legge che oggi sono sottoposti alla Camera dei deputati sotto i numeri 152 e 153.Parlerò poi sopra alcune considerazioni di grave momento che egli ha fatto intorno al bilancio, ma prima risponderò all’onor. sena­tore Sanseverino,Quelle mie osservazioni del rispetto dovuto al bilancio ed alla potenza ed alla pazienza dei contribuenti, non erano in contraddizione a lei onor. Sanseverino; anzi è statà la sua frase che raccomandava di provvedere quando ne avremo i mezzi, che mi ha dato argomento ad esprimere quel mio concetto, intorno al dovere commisurarG e subordinare le opere alla di­sponibilità dei fondi.Quindi nessuna contraddizione con lei ; così discreto nel raccomandare di provvedere ai bi­sogni della stazione di Caravaggio.Quanto all’onor. Gadda la risposta che darò al senatore- Brioschi risponderà anche ad esso.Egli dice: ma occupatevi di queste questioni; interponete la vostra autorità !Non essendo io riuscito a spiegare bene il ■ mìo concetto, invece di ripeterlo con parole mie, leggerò quelle delle convenzioni.Nell art. 25 in cui si parla del servizio cu-mulativo è scritto : « Allorché raccordo (per il servizio cumulativo s’intende) colle altre am-ministrazioni ferroviarie del Regno non siasi effettuato nel termine di sei mesi dalla richiesta ■ fatta da uno dell’Amministrazione o dal Go­verno, le -condizioni ed i compensi per il detto servizio saranno, sull’istanza di una parte o anche del Governo, stabilite col mezzo di ar­

bitri che decideranno come amichevoli compo­sitori ».Dunque se si deve ricorrere ad un giudizio- di arbitri, vuol dire che il Governo non ha la. facoltà di risolvere le questioni.Mi pare che nessun giurista, e giurista esi­mio é i’onor. Gadda, possa dubitare di questa mia interpretazione fondata sul testo delle con­venzioni; le quali, essendo state approvate per legge, costituiscono una legge. Altra cosa sa­rebbe, se in massima il servizio cumulativo venisse da una ad altra Società ricusato per modo assoluto.L’oaor. Brioschi ha parlato delle convenzioni di cui prima che diventassero legge dello Stato ,,avevano un concetto molto diverso.Io non so se la diversità di giudizio sia tra di noi tanta ora come allora. Può essere che i termini si siano ravvicinati, poiché egli, come altri fra i più caldi fautori delle convenzioni, riconoscono che dei difetti e gravi ne hanno,.Non è molto tempo che udimmo qui dall’ono­revole Saracco, persona tanto autorevole, che- erano piene d’incoerenze, di omissioni e d’in­certezze. Ma quando furono presentate all’ap- provazione del Parlamento, se ne parlava nei- termini più fausti e promettenti; e il fonda­mentale pregio si trovava nello assicurare allo Stato una rendita certa, e nel garantire il Te­soro da maggiori spese.Ora, considerate in questo aspetto le con-venzioni, come hanno risposto alle promesse ?Le spese che lo Stato ha sostenuto nei primi cinque anni superano i 300 milioni ; vale a dire che le spese assorbirono quasi tutta l’entrata delle reti principali ferroviarie.Se si sommano i 134 milioni deH’allegato B, nei quale si é ecceduto di 12 a 15 milioni, coi 15 milioni dati dàll’art. 2 sulla legge del 1885, coi 30 milioni dati due volte con la legge del bilancio, © cogli 86 milioni dati con la legge del 30 dicembre 1888, si troverà appunto una somma superiore ai 300 milioni.E guai se il Governo avesse consentito a tutte le dimando che gli venivano fatte dalle Società esercenti ; perché (e ne é cenno nella relazione della Camera dei deputati) queste domande su-peravano i 500 milioni-, da spendersi in 5 anni prossimi : e che il Tesoro per deficienze di fondi nelle Casse patrimoniali avrebbe dovuto fornire.Vegga ognuno come questa condizione di
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cose risponda' al uoncetto fondamhntale finan­ziario, nel quale riposavano le- convenzioni fer­roviarie del 1885 !Io chiamato, contro ogni mìa aspettazione, a reggere il Ministerò dei lavori pubblici, mi sono, scordato di essere' stato avversario delle con­venzioni, le ho riguardate come una legge dello Stato, e ho posto tutta. la mia cura alla loro leale esecuzione secondo la loro lettera e il loro• spirito : e l’interesse dello Stato non mi ha mai
mosso a venir meno ad un patto stabilito nelleeonvenzioni stesse.Quando avrò cessato di essere’ministro potrò riacquistare la libertà della mia opinione;'ma 
per ora non posso che osservare la legge, e ritenere che nella sua osservanza sia l’interesse dello Stato. ■-"Del resto quando i’onor. Brioschi parlava del- l’dspettorato,-mi veniva in mente un breve dia­logo che avvenne fra -me e l’onor. ’Morandini, che stava al mio fiacco nel banco sopra a quello, nel quale in questo- momento veggo l’o­nor. Cerruti, nei giorni che si discutevano le convenzioni. Io gli domandava ; ti pare che sia facile istituire questo ispettorato per modo, 
che la sua azione si possa esercitare dapper­tutto in un modo efficace ?Egli, che fra gli homini parlamentari era ■ uno dei più competenti in materia ferroviaria, rispondeva a me; una direzione di esercizio di ferrovie, non è cosa facile ma non è impossi­bile. L’istituzione' di un ispettorato, con questo conflitto inevitabile che ci s'arà fra lo Stato e le Società esercenti, • senza che vi ' sia alcuna norma, sopratutto in ciò che riguarda la distili-' zione fra la spesa di eserebio e la spesa in • conto capitale, è cosa che reputo assolutamente impossibile.■L’impossibile in senso assoluto, matematico o geometrico non v’è ; ma neirordine morale delle •cose umane è tanta'la'difficoltà di istituire un dspettorato abbastanza efficace, che non è punto• da maravigliare se, malgrado l’abihtà -degliuomini che lo compongono, la loro solerzia ed ' il loro grande amore per là còsa pubblica, non possa l’ispettorato stesso soddisfare-ad ogni ■ aspettativa.

Me he sono ' Occupato, onor. Brioschi, del-1 ispettorato e del suo coordinamento col corpo’ del genio civile,' ed una ' sua osservazione ho ' ■accolto molto volentieri, perchè in certo modo
I^iscussionf, f. 195.

giustiflca me dal non aver provveduto subito. Per eccitarmi a provvedere, ha invocato la mia esperienza; la mia esperienza 'seppur-oggi è lunga 'nel Ministero dei lavori pubblici, l’anno . scorso poi- era troppo breve.Me' he sono occupato e quello che è stato riferito a lei, forse non è abbastanza esatto.La Commissione, sopra otto principali que-stroni ne deliberò sette a voti unanimi ; in unache è molto grave di ordinamento, la Commis­sione che era composta di 10, si divise in due parti eguali.Io ho continuato ad occuparmene e non in­tendo che il divisamento annunciato più volte, e per la cui preparazione fu con certa solen-nità creata una Commissione, per decreto reale jcomposta di dotti ed autorevoli persone, resti dimenticato, e che nulla si faccia.Una difficoltà non lieve nasce dalla circostanza che l’ordinamento dell’ ispettorato si collega con quello del genio civile ; e mentre- per virtù di un articolo delia legge del 27 aprile 1885 il Governo ebbe facoltà intera di ordinare rispet­torato come meglio credeva, invece il corpo del genio civile è ordinato in virtù della legge del 1882, alla quale non si possono recare no­vità se non cpn un’altra legge.Siccome la legge sui lavori pubblici del 1882 credo che impiegasse 15 anni, se non 17, per arrivare in porto, mi parrebbe imprudente far dipendere la riforma deli’ispettorato, dall’ap­provazione di una legge che dovesse impiegare tanto tempo per essere approvata.Ma dichiaro all’ onor. Brioschi, che dellaquestione dell’ispettorato e del suo coordina­mento'col genio civile, continuo ad occuparmi; e che spero di poter provvedere.Gli accennerò uno dei punti sui quali fu concordia, anzi unanimità, tra i commissari ; ed è che all’ ispettorato sia mantenuta la com­petenza-assoluta'per quanto riguarda l’esercizio e le costruzioni; ma che in quanto alle costru­zioni. vi si attenda per mezzo degli uffici delgenio civile.Questo, all’annunziarlo, pare un concetto •semplice, piano; ma poi nasce una difficoltà pratica in' questo, che in conto dell’allegato B min conto - dei lavori che spettano alla Cassa degli aumenti patrimoniali e -anche talvolta ai fondi di riserva, vengono delle opere ehe sono
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della .stessa natura di quelle che si chiamano di costruzioni.Per esempio, io non so perchè il rifacimento di un binario debba appartenere a quella parte del servizio pubblico che attende alTesercizio, e non a quello che attende alle eostruzioni.Questo intreccio di opere da riguardare nel-' Taspetto contrattualo e amministrativo, e nel­l’aspetto tecnico, non facilita T applicazione di un concetto cosi semplice come quello che ho annunciato e che mi pareva aver T adesione delTonor. Brioschi; vale a dire separare le . attribuzioni dell’ispettorato in ciò che riguarda Tesercizio da ciò che riguarda le costruzioni.Non vi è nel Ministero e nell’ispettorato un ufficio speciale dei reclami; ma creda Tonore- vole Brioschi che non è il numero dei reclami

Capisco che là l’eséreizio è in molta parte governativo ed ha quindi maggiore importanza,ma esistono pur tuttavia dèlie società privatedi qualche importanza.Dunque se vi sono due Ministeri in uno Stato si può immaginare che in uno stesso Ministeropossano esservi due direzioni, delle quali tratta una questione e l’altra un-altra. unaE nemmeno mi formerebbe quella giusta es- servazione fatta dàlTonor. ministro che cioè vi sono alcuni lavori di rifacimento, che diffi­cilmente si potrebbero assegnare piuttosto' al-Teserei zio che alla costruzione. Ora il Belgio offre pure un esempio oppor-
chefaccia difetto; e vengono per la via ufficiale-0G in privato al ministro, non solo da deputati 0 da altri uomini parlamentari, ma anche da comuni, da agenti ferroviari e da privati ; e non si manca di dare ad essi la più pronta soddisfazione e quella che meglio corrisponde tanto al pubblico che al privato interesse.In altre considerazioni consenta il Senato di non intrattenerlo oggi, poiché il proposito di­chiarato nella relazione e nel suo discorso dal- Tonor. Brioschi, farebbe anticipare una discus-

tuno.. I due Ministeri hanno una specie di Co­mitato misto per decidere sopra tali questioni.L’onor. ministro afferma che finché egli ri­marrà al Governo sarà un eseGutore fedele dellalegge, e di questo non dubito punto, salvo poi a ritornare, quando abbandonerà quel posto,un accanito oppositore delle convenzioniE.si può credere anche questo, giacché ri­sulta chiaro dalle parole pronunciate da luiultimamente; quando egli rivolgendosi a eo-loro i quali le approvarono, dice: ma voi da queste eonvenzioni che cosa speravate? Spe­ravate che il bilancio dello Stato annualmentesione che bisognerebbe ripetere qualche dovesse aumentare i suoi prodotti ? Invece ve-giornopiù tardi.Senatore BRIOSCHI, relatore. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha .facoltà dì parlare.Senatore BRIOSCHI, releelore. Ringrazio Tono- revole ministro delle informazioni che ci badate intorno alT ispettorato. Sebbene di questo abbia parlato non so quante volte, pure, a costo di tediare il Senato, debbo aggiungere su questo argomento alcune parole.Mi fa molto piacere T udire che ffnalmente sia

dete che si dovranno spendere. lire 300,000,000 per porre in assetto queste ferro vie, e mi si chiede dalla Società a questo scopo- mezzo mi­liardo.Gnor, ministro ’ Di chi è la colpa se si do­vranno spendere questi 300 ■milioni?È di coloro i quali hanno ritardato il mo­mento di dare assetto alì’ordinamento ferro-viario in Italia, e lasciarono intanto - deperirele nostre ferrovie per anni ed anni.
penetrato il concetto di assegnare irispetto-rato Tesercizio ferroviario, lasciando ìe costru­zioni al genio civile.. Riguardo alla difficoltà che da tanti anni sento ripetere delia quasi impossibilità di divi­

Se le convenzioni fossero state fatte a tempo debito non sarebbe questo avvenuto.Nella determinazióne dei fondi delTallegato B vi potrà essere qualche errore. Siamo d’accordo.Ma se anche questo fosse j e non piuttosto fosse
dere resercizio dalle costruzioni

j ricordo diaverla combattuta altre volte qui in Senato, portando Tesempio del Belgùo, dove sono due Ministeri distinti, uno delle strade ferrate dal quale dipende Tesercizio e Taltro dei lavori pubblici.

stata errata la loro applicazione^ è un verO'er­rore Tasserzione che le convenzioni siene la causa delie domande di fondi fatte dalla So­cietà per porre le ferrovie in quello stato, nel quale, per le convenzioni «stesse, dovevano es­sere consegnate. ■Le ferrovie italiane, specialmente-quelle-del- 1 Alta Italia, furono, lo ripeto., .lasciate per anni
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in abbandono completo da parte del Governo, 
ed in abbandono- completo furono lasciate per il lungo tempo trascorso nella lotta, più latente che palese, tra i fautori dell’esercizio’ governa­tivo e quelli delfesercizio privato.■PRESIDENTE. Ida- facoltà di parlare ronorevole ministro dei lavori pubblici.FINALI, ministro dei lavori pubblici. Bisogna

tirsi da un prodotto iniziale di 90 e 100 milioni e non di 110 e 112 milioni come si è fatto.Questa esagerazione non fu punto dissimu­lata; anzi si fecero nella relazione e nelle di­scussioni accurati calcoli, per stabilire in quanti
che io ehìarisca una cosa, eh per imperfe.

anni, dato un certo aumento graduale di dotto, si sarebbe raggiunto il cosi detto pro­dotto iniziale ; ma con tutto ciò è venuta lapro-
zione di esposizione ha potuto ingenerare unequivoco nella mente deironorevole relatore.Io ho detto cheda'Commissione era stata una­nime nel ritenere che la vigilanza suiresercizio dovesse essere distinta dalla direzione delle co­struzioni ferroviarie.Per conipletare il concetto ■della Commissione io doveva forse aggiungere, o dire più chiara­mente, che ìa Commissione ha opinato Ghe sotto un unico capo debbano essere tanto la vigi-

eonseguenza, che tutti quei calcoli ingegnosis­simi dèi fondi di riserva e della Cassa per gli aumenti patrimoniali sono stati e sono in gran parte una delusione.I fondi di riserva ed in ispecie le Casse degli aumenti patrimoniali non hanno mezzi suffi-ci enti ) se non quando si verifichino; aumenti
lanza dell’esercizio )

al prodotto iniziale, il quale si avvera troppo tardi.Pipeto, che, gli autori e i propugnatori delle convenzioni non dissimularono, nè avrebberoquanto la direzione dello potuto , T esagerazione del prodotto iniziale.- -costruzioni; con questa differenza, che mentre all’esercizio l’ispettorato debba sopraintendere col personale proprio, alla direzione delle co­struzioni debba provvedere col personale del genio civile.Sulle convenzioni ferroviarie ho detto che ri­piglierò la mia libertà di opinioni quando ces­serò di essere ministro; ma non ho detto Aon questo di voler esisere un accanito avversario di

della quale oggi mi rendo ragioni, meglio che prima.Per tal modo si arrivava a concedere per un più lungo termine la percentuale del 62 LQ .che forse era ritenuta scarsa ; invece di accre­scerla da principio, per paura che paresse ec-cessiva. 5Comunque fosse, pare a'A0 che non possamettersi in dubbio, che per quel prodotto ini-esse, come ha suppósto ronor. Brioschi. Adesso ziale, .più Ipotetico che reale, venissero menole conosco un po’ piti di prima, perchè, per esem­pio, io non aveva capito, e se l’avessi capito l’avrei spiegato al Senato, il disastroso effetto che ha prodotto in tutta l’economia delle con­venzioni Tayer esagerato iì prodotto inizialedi lO.milionhper la Società Adriatica e di 12 mi^ lionitper la Mediterranea ; giacché doveva par-

alcuni dei calcoli ai quali erano raccoman­date le convenzioni e fosse alterata l’intiera economia delle convenzioni stesse.PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola dichiaro chiusa la discussione generale.Procederemo alla discussione dei capitoli.Se ne dà lettura;
e
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Genio cwile.Personale (Spese fisse)

»
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» ,

per memoria

72,000 »80,500 »
1,024,158 16
4,344,780 »

Senatore BRI03CHI, relatore. Domando di par- | mi rispose che si sarebbe tenuto conto- dellelare,PRESIDENTE. Ne ha facoltà.Senatore BRIOSCEI, relatore. Ho domandato la parola per aggiungere qualche parola di rac­comandazione a quelle che già all’onor. ministro dei lavori pubblici furono rivolte nell’altro ramo del Parlamento intorno agli aiutanti del genio civile.Mi ricordo di essere stato relatore della legge del 1882 ed allora ho osservato che, secondo l’art. 45, se non erro, la posizione di questi . aiutanti era molto infelice.Non mi ricordo chi fosse allora ministro dei lavori pubblici; credo l’onor. Baccarini, il quale 

mie considerazioni che forse sarebbero state . dimostrate dalla pratica prive di fondamento.A me invece risulta (e credo che^/isulti an­che ali’onor. ministro) che l’esperienza e la pratica hanno dimostrato che io allora avevo ragione. Questi poveri aiutanti hanno una car­riera limitatissima. Quindi io raccomanderei al- Ton. ministro di vedere se, modificando la legge in qualche punto o con qualche altro tempera­mento si potesse trovare di migliorare un po’ la condizione di questi che pur sono ingegneri come tutti gli altri, e che solamente pel fatto che la loro carriera l’hanno cominciata come straordi­nari trovano difficoltà non piccole per conti­nuarla.
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FINALI, ministro dei lavori pubblici. Chiedo di parlare.PRESIDENTE. Ne ha facoltà.FINALI, ministro dei lavori publjlici. Se avessi creduto averne facoltà, avrei già fatto qualcosa riguardo a quegli aiutanti del Genio civile; ma il provvedere eccede la competenza del potere, esecutivo, ed è necessario una legge.Quella del 1882 rese allora un benefìcio a quegl’ ingegneri che dal servizio straordinario furono messi in ruolo; ma adesso vi si trovano in disagio, poiché possono concorrere soltanto per un decimo alle promozioni d’ingegnere di classe, che saranno 20 o 30 in un anno, quindi si hanno 2 o 3 promozioni all’anno fra 100 e più individui.Ammetto la necessità di provvedimento, e mi propongo di presentare un progetto di legge j

il quale desidererei che per approdare non do­vesse lottare troppo a lungo colle onde parla­mentari.Senatore BRIOSCHI, relatore. Domando di par­lare.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.Senatore BRIOSCHI, relatore. Ringrazio l’ono­revole signor ministro della sua buona inten­zione riguardo alla questione da me promossa e anch’io desidero che il progetto di legge che egli vuol presentare non debba lottare colle onde parlamentari ; io anzi credo che non tro - vera opposizione, perchè trattasi ormai di prov­vedimento maturo.PRESIDENTE. Pongo ai voti lo stanziamento del capitolo 9 che ho letto testé.Chi l’approva voglia alzarsi.(Approvato).
10 Aiuti provvisori pel servizio generale (art. 30 della legge 5 luglio 1882, 874) ed assegni mensili e supplementari ad impiegati ed inser­vienti straordinari in servizio presso ramministrazione centrale en.
1112
1314
1516
17 '

■ 18

gli uffici provinciali ....Spese d’ufficio - Indennità fìsse (Spese fìsse) 0Provvista e riparazione di mobili,' restauro ed adattamento dei locali ad uso degli uffici del genio civile (art. 28 della legge 5 luglio 1882,n. 884) ....... Fitto di locali per uso d’ufficio (Spese fìsse) Spese per indennità................................................Spese diverse pel genio civileIndennità di missione ed altre dipendenti dalla legge 5 luglio 1882, n. 884, accordate con decreti ministeriali registrati preventivamente dalla Corte dei conti.Compensi per maggiori servizi resi dal personale del genio civile e personale straordinario in servizio sia presso l’amministrazione centrale, sia presso gli ufììci provinciali; spesa di copiatura di atti e disegni affidata ad estranei quando non convenga assumere altro personale straordinario A
sr

Strade.Manutenzione di strade e ponti nazionali e riparazioni urgenti per ri­stabilire il transito, per sgombro di nevi e di materie franate otrasportate dalle piene

220,000 >167,000 »
30,000 »75,000 »750,000 »40,000 »
80,000 »
40,000 >

5,746,780 >
4,638,349 05
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Senatore TOLOMEI. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare Tonor. se­natore Tolomei.Senatore TOLOMEI. Ho esitato a chiedere la parola poiché dovendo ancora una volta in­trattenere il Senato riguardo agli interessi di Siena e della sua provincia, io non vorrei es­sere qui tenuto.in conto di troppo provinciale.Ma considerando che io non chiedo favori, che non chiedo privilegi di sorta, ma chiedo soltanto un trattamento uguale a quello di tutte le altre provincie, come uguale è in tutte il patriottismo, l’affetto per la patria comune, così io mi sono fatto coraggio a parlare, e spero che i’onorevole ministro dei lavori pubblici vorrà accogliere con qualche benevolenza, la domanda che io sto per fargli.La strada nazionale che da Roma conduce fino al confine della provincia di Siena passando per Viterbo, è precisamente nelTidentica condi-

FINALI, 57'i'ii?2ZSi^ro dei lavori pid)l)lÌGÌ. Non .tì-cuso di esaminare la questione proposta dal-- l’onorevole Tolomei : ma mi- permetta di osser- , vare che è la prima volta che dovrò Gccuparmi di vedere se una strada provinciale debba di­ventare nazionale, mentre le questioni finora, trattate, é le osservazioni che si sono fatte al Ministero, hanno riguardato al contrario alcune strade, le quali si mantengono nel novero delle nazionali, benché per le disposizioni della legge dei lavori pubblici, relativa alTapertura di fer­rovie, dovessero essere fatte passare fra le pro­vinciali.Quanto alla via Cassia, che è il nome anticodelia strada che con giungi Roma con Siena,non è da meravigliarsi se per una parte fu classificata fra le strade provinciali, e per un altra parte fra quelle nazionali ; poiché l’antica provincia, ora circondario di Viterbo, non è provveduta di strade ferrate. La strada nazionalezione in cui si trova il tratto che prosegue fino a eh© corre da qui a Viterbo naturalmente pas­Siena. Quella invece è dichiarata provinciale, mentre il primo trattò Roma-Viterbo, al confine della provincia di Siena, fu con decreto del 30 ottobre 1871 dichiarato nazionale.Le. rappresentanze locali non hanno mancatomai di rappresentare i loro reclami j e furonotalmente riconosciuti giusti che il Consiglio su­periore dei lavori pubblici ha emesso voto fa­vorevole riguardo appunto agli stessi reclami.Pur troppo nella relazione di quésto bilancio nell’altro ramo del Parlamento si tratta di questo argomento a carte 11 ; ma non è con­siderato che sotto l’aspetto, nell’interesse na­zionale dello Stato.Viene affatto trascurato quello che riguarda le provincie.Ebbene, oltre all’interesse dello Stato biso­gna pure provvedere alTinteresse della pro-vincia ? epperò io mi faccio coraggio, q chiedoall’onor. ministro che, al più presto, voglia iscrivere questo tratto di strada da Roma alla provincia di Siena nella categoria delle stradenazionali, mentre che viene attualmente sempreconsiderata nella 2"' categoria delle strade pro­vinciali.FINALI, ministro dei lavori pzibblici. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

serà frale provincial' > il giorno in cui sarà apertaall’esercizio la ferrovia già concessa, da Roma a Viterbo. Si deve essere invece ritenuta, che la strada Cassia in provincia di Siena passi in territorio fornito di ferrovia parallela ; onde quella- strada non avesse più i caratteri di strada nazionale, sibbene quello di strada pro­vinciale.Tuttavia dichiaro, come avevo già promesso,all’onorevole Tolomei, che mi occuperò della questione; e se veramente mi risulterà che la via Cassia, uditi il supremo Consiglio tecnicoe Famministrativo ? sia, anche nella parte checorre nella provincia di Siena, meritevole di essere annoverata fra le strade nazionali,'darò' soddisfazione al legittimo desiderio delTonore- vote Tolomei.Senatore TOLOMEI. Domando la parola.PRESIDENTE. Haffacoltà.di parlare.Senatore TGLOMEI. Mi dichiaro soddisfatto delle ■ assicurazioni che mi ha dato Tonor. ministrodei lavori pubblici.PRESIDENTE. Nessun altro domandando di par-lare, pongo ai votù il cap. 18 con lo stanzia­mento di L. 4,638,349 05.Chi l’approva voglia alzarsi.(Approvato)
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Salario ai cantonieri delle strade nazionali.Manutenzione di traverse nazionali negli abitati.Assegno-alla Cassa di mutuo soccorso fra i cantonieri Miglioramento di strade e ponti nazionali - LavoriAssegni mensili al personale straordinario addetto alle opere di ma­nutenzione e di migiioramento, di strade e ponti nazionali ed alregistro economico ed inventario tecnico di dette strade

1,4^i;662 »147,696 3110,0001,500,000
105,000

»

»

»■24 Indennità di trasferte e competenze diverse variabili al personale straor­dinario addetto alle opere di manutenzione e di miglioramento di strade e ponti nazionali . 5,000 »
25

• 26
Co orsi per sistemazione di tronchi di strade nazionali compresi entrogJ] abitati ai termini dell’articolo 42 della legge 20 marzo 1865 

OO (. O «^'*1 --x A 777 <^On. 2248, allegato F. ■ 10,000Sussidi ai comuni e consorzi per opere pubbliche ai termini dell’arti-colo 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato 7^ 50,000
1,021,101 36Rimanderemo a domani il seguito della discus­sione dei capitoli del bilancio dei lavori pub­blici. Stato di previsione della spesa del Ministero della marina per i’esereizio finanziario 1890-91 :Dichiaro chiusa la votazione.Si procede alia numerazione dei voti'.Intanto leggo l’ordine del giorno per domani.

Votanti. . .Favorevoli .Contrari . , 75687I. Votazione a. scrutinio s dì legge : egreto del progettoStato di previsione della spesa del Mini­stero della guerra per T esercizio finanzia­rio 1890-91.IL Discussione dei seguenti progetti di legge :Stato di previsione della spesa del Mini- j stero dei lavori pubblici per Tesercizio fìnan- | zìario 1890-91

(Il Senato approva).Stanziamento di fondi per la quarta ed ul­tima serie dei lavori di sistemazione del Te­vere : Votanti . .Favorevoli • Contrari . . 7o
59
16

Pubblicazione delle leggi .del Régno neì- l’Eritrea e. facolià al Governo del Re per prov­vedere aH’amministrazione della colonia;Computo del tempo trascorso in servizio dai funzionari coloniali ed altri dipendenti dal

(Il Senato approva).Proroga della convenzione colla-Società Pe­ninsulare ed Orientale per un regolare servizio quindicinale di navigazione a vapore fra Ve­nezia ed Alessandria d’Fgitto toccando Ancona e Brindisi in coincidenza a Brindisi col servizio inglese oltre Suez:
Ministero degli affari esteri nei possedimentid’Africa agli effetti della pensione. Asolanti ■. , Favorevoli Contrari . . 74

65
9

HisuHaio della votazione.PKESI9ENTE. Proclama il risultato della vota­zione sui disegni di 1 egge :
(Il Senato approva).Domani alle 2 pom. seduta pubblica con l’or­dine del giorno che ho letto.La seduta è sciolta (ore 5 e 55).


